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entro Ì É le ia t i 
Dopo tutto quanto avvenne in Italia 

oU 'opera-delle squadre fasciste ohe; co 
16 esercito invasore, si portavano da 
a punto all'altro distruggendo, inceli 
landò fiorenti organizzazioni operaie, 
Sùuno ai domandava.'dove volesse an­
atre a finirò questo movimento e se 
fiCettìvam«nto rjjppr.e^einitasse l'a rea­
lone. organizzata - e favorita dai .voc­
ili polìtioantt'USO Giolilti; e ' dal pesco-
jnismo terriero ed Industriale. .' 

I-liberali di tiittelé vari© Bfuma.tttr6 
9Seoondavano direttamenta-tì indiretta 
lente il movimento fascista,' creden-
0 ohe esso .fosse il solo e vero" partito 
Ile potesse' salvare'lo stato liberale a 
unica salvezza della Iure decrepita e 
lUita concezione di Stato- liberale 
asse nella, distruzione di, ciò. ohe' pote-
a loro oostìtnire ostàcolo, cioè'l© libe-

organijszaztoni'dì classe. B apinseffl e 
onsigUarono sempre 'ad inva'd9re "le 
lamere del Lavoro,' ieproiijzàre quiajnp 
L sentissero -Mee.'È-eonoezioni-.dUvlta 
olitica. e sociale contraria; atta'tóo.Sr 
•B sono ben •no,te4«'itriate ore'de.llte 

ai'i© citta della'àltìà'-S'iiitìaia Italia du-
antetlà-pi^é'po|enza%'a«'̂ sfa. ' 
Nello stssio tempo > però, il partito 

asoìsta andava assumendo un aspetto' 
iverso con le sue organizzarionl di 
lasse, e i liberali troppo-presto si vi-
ero che avevano ben 'po.éo. da fidatisi 
.el nuovo partito. . 
Sorsero le polemiche e Mussoliiii jn-

itato a manUestore il suo pensiero sul-
'indirizzo vero del partito, sicuri che 
ramai poco o nuUa aveva a temere, 
opo aver sfruttato j liberali, debellati 
socialisti,, rispondeva che il suo p'ro-
ramma er^Jî ^oisanieî t* contro lo Sta-
0 liberale y'òhe il'SUO «partito era nato 
ler dare ad esso l'ultimo,'crollo. . 

Sappiamo .solo ora che.il fascismo è 
ontro lo Stato Mberale, ma ancora non 
i sa con precisione ohe cosa sìa lo Sta-
0 fascista^ , . 
Porterà alla dittatura del mllitaris-

10 0 a quella del proletariai;o ? 
Per noj l'uua e l'altra è disiaistrosa, 

'una e l'altra è controJ il principio 
leHa Kbertàj la quale'deve essere la 
lase prima e fondamentale di ogni or-, 
'aiùzzazione póUtìca, di. ogni principio 
li governo. • • 

Il f allitaiento^ dello Stato a dittatura 
aiutare ebbe U. Suo colpo mortale con' 

g ì scomparsa dello czarismo russo e del 
ulitarismo tedesco, l'altro, a, dittatura 

'• iroletai^a, non poteva fare più compie. 
0 f aUimento di quello della Eussia bol-
oevioa. 

Fare di essi qualche esperimento in 
laUa, sarebbe un atentato contro la 
ita ed il prestigio delo Nazione, sa-' 
•ebbe un delitto che le forze sane della 
fazione stessa devoup a qualsiasi costo 
vitare. 

Se lo stato liberale è fallito, gè la dit-
atura militare o proletaria è evidonte-
lente nefasta, non cj resta a difendere 
he la concezione dello Stato nostro. 
Ielle Stato sintesi d^l'amore e della 
onoordia di tutte le "assi, del rispet-
0 della libertà di tutte le idee, della e-
ìvariono (morale di tutti i ciltadini, del 
i concezione cristiana dei diritti e do 
eri del cittadino, della fratellanza di 
atti i popoli. 

E questo ,è quanto stanno facendo i 
opolari. 

[le i wlari iiiioi j ilioi 
la pace interna e' 

Mantovana, per non parlare d.elle ba­
stonature dei-pai*ooi, .rei solo 'di aver 
compiuto il loro dovere di ministero, so 
n0!pure(suffl<jieinti( aidimostrare le loro 
intenzioiii assai prave.-•'. "• - ; 

' Ma, contro .di' noi •• essi, 4. fascisti, n on 
dovranno venire, non VèrraBiiOj.se sa-
'pram- essere :f orti, .se' riaorderenio -sem-

m_ , , 1 • • 1- . , j. i-i • , , „ „ . . . . . . . H I prs ohcJabbiamoidei'ttatriaictni'Sacri'da 
Jm tanto coniusionismo di idee tra sUtuirono 1A loro forza aUa inesistente principi, accettiamo l'urto perchè'èssi .tutelare eiSe'Sappremo ténerfe:b6nJd<J-

tratantoscanagha^sidicalumueediae o passiva dei poteri dello Stato., ci rinvigorisce. • ' • ' . sto in noi le forze dello spiritò -̂  ' .1 
ouse al P P. I. e doveroso, per noi iis- Se il fascismo avesse .mirato solton- . Qucsti.odi furonon' còntro-'di'ioi'tói •:, .P<.t*ebb6.-daJ»i.p*ò.ohe daVantl ad 
sate e precisare itermmi netti.dei prò- to a sopprimere la violenza cooUdinta- lora,più.violenti.-Durattte'*fgtìiÌa,.-untf4tìkaMÌl6ririnchV''n'oi.dovU-
Wemi oheprei m. dibattono, e « a - do la propria azioije a quemad'ed.OTb- (ju^to no^.^l ditóa ^lai-ffoStio dMlol": Iffiò'Stìtere'• A'viflìateffi itoVlo W 
re <;,on dtói pTeoisi la linea semita tlai hlici poteri, per.r.d»* allo.Stato. l'au- Qu^^to non.ci si fecé.sofCi-iièlDl.tutto mo mai, e^i el 't«vetómà,™rti di qSl 
popolari nel .iravarflio degli ultimi ftv- torità nerduts, nessuno noteehhB nan- .rii'f^„'^^^^Jluù ' •'*•-• ' ' ,i.",..zt'.^T:,- coveranno ioni ai quei popolari nel .travaglio degli ultimi av- tonti perduta, nessuno poCrebbe cen- ol'si fece'rteiioiisabìlì 
Veiiimenti, è ìjufiuto^essi si pi'Bfiggono stirare l'aaione dà esso compiuta." - - ' - * • 
di fare per l'avvenire.' , • Ma esso non si fermò, sostituì la, 

Tutto quésto j)er tener ferma, la co- pria alla violenza 
prò-

, _. . - ^- rossa, è ilivecèi di 
scienza dei ndstai amici, 'ed aooesa in creare la pace interna alimentò la.'guer 
essi la fede'l'a.ttaebam6nto" 'di Pal'tóto ra civile. ' ' .'*' 
ohe ha'peraegno la Croce e per program 

• la- virtù 6he "piir di-Mto' piegare sii lm|K)r. 
Quella lotta divenne più tài^di nuovo' re a-òiaadhedrino qualunque'kacrifloio; 

alirteilto della nostra fdrzià.' • - •, ' •• Altri lavóri -pKr.là tutela dei' iiròptì 
•"' iL'PEOGEAltatA D E I ; P )P;I ; '»aKÌ*ali e ad. essi''ttì<t0-stórifichi;:s'ai-

••'ACi; i'i4i,i.I„- -li» 'i •.•',- -, oórgcrà' ben presto'òhe avrà lavorato 
Ora abbiamo iluostro programma da-i, • - • ' • - • • '>̂ -

ma il popolo. .„...»„ 
Bispondò- a .questa finalità il discorso al suo' partito;.EèS'rit'eWneìla prima 

ultimamente tonato^ da Fon, Guriri^ati mavera 1921" di-'avèr lA mano la Nazio-
agh eiW.ton popotoi di Bardolino eohe „„ e d'i poter,oolfascismo,déb'ellare i so 
tioisnittopiamo wohiamandovi tutta „i„ii:„« „ , „AUhrt44-..'j.-j/—i ."i u'i...^,!!. 
l'attenzióne dei • ' • • • -

GioKtti ha due Colpe gravi: una di far trionfare, il programma'popotóe ? : ' ^ ' à ; ' ^ t ^ ^ e f ^ ^ i r S u Ì ; 
fronte alla Nazio'iiéU'àltra di fronte'ohe Avita alla pace, alla'óollaborà'zio- ?• '̂"^- - "^^^^^^ **?' P*°^? '1"^" ' ' 

«-«:̂ a»ii„ ii:.-«j "„n„ 4. . •* . "virili ohe'lo risanalo'dopo tìitó pervet-
ne.,delle tìlassi, alla restaurazione «00-.+.,%««.« *d«lit; »w,.|fo ..hi w,«n spfegatìiii C ;̂̂ T„: „ T r ' ^™'-'""?'f»'»'c,«c°- -tiìniiatldello spirifcchi-sono E 
nomlea col l̂ vor.o ; e a paTsimonia„.al tó^^egoienze' della! g^ewà. "•••" 
ritoi;po ai principi crisbam chehaim'o . • ̂ oflavoreremo JmnrH'kffln, 

-̂ Per esaminare e oapn'6 l'attuale situa "= uei omocfli uoeraii ringiovaMiti qua' .,^num,viu uun.o UUUIUUB a JIEBBUB par .'non-.WtowiÌTiii' UMa-nnatT,. ,<Aiit^-Aa » 
z i o ^ e - ha detto l;onqrevole oratore si dappertutto dall'elem'ea';!fàseista, tito',,è;un.ÌMÌem6.PWgram?>iaticq,polo far rfvSftó'bLSe S 
— è necessario osservare nelle'sue 011- che doveva con la violenza. preparare nostro' e, oon'questo stiamo ia„m#*ai'-^óiomi'co-chVJ'Helle'domuni asnirarin 
gini la storia, del dopo'gu'raró.' ' , la via ai trionfi libej:li. %' . óttemie, che còtittadeilti attdn^endo il rin'gàvimem- ̂ "PO™."" «"« « *^m <*»"'" aapirazio 

.finità 'la •'gk'errà'tìo'me dàjipertutto, i sooialisti.ritornarono„ail^ Càmer^ di- to .altrui- anche sé 'sappiamo "• .d l ' '^s^ , 
anól̂ è .fea nói la conviilsiòno'tta glande visi ina in .mimerò, |?ressoohè idèntico iii'pochi. ' ; •• ' ' J .-• • ••.••- ;; 

ni di gni' anima oiiestai 
Nofeoon quésti sentimentì.' attendiamo 

•ì violenti di ogni parte; tranquilli nella 

tre aettimane passate si è visto 
i . „ ^"•-- ' • » , - • • .̂  n- .-••.-. i - ^ X .^. .1 morbo scendere aelle immediate pros 

za opposta neUo; .Camera'e fuori, coUr ranno tutti con now verranno ancor ph, ^j^^^.^^y^ zero e la'eororiaczeco-slò-
troi.tutte le riforme.della, rivoluzione .ma quando comprenderanno quali ag- ™Ma „inT,„ere, per merito d'utìa spe-

. me orgapiìszata ad ali 
inverosii^ili 

Intanto. alla GoirnSania era concessa 
una moratòria i bisenso che le-somme 
dovute'al Belgio sul diritto-df priorità 
saranno .vearsate in buoni del.tesoro.a 

.al.'jtrinlo ehtusiàsjno.'g^p.'^lilé iier' la a quello del,1919, puberali non aum'en- ,;j,OS^'VItalia è .divisa in^ne. gì 
ooaieguità, yìt^laj'.Aui^wò ' '.uno 'sW, tarohó e ài tmyjiTpjL<) sibiavi ' dei ''fàsici,. ^ f t ì f .eh^ipèpsiede. • èj taaoiB^o|-|ÌB-. 
tódi gràve''-aisagit>;'càgiò«fe','inVl?*t!a. .stl, alla àui ^fìèii^i^.éòvtìvmo quasi ."fMì^^"' ohiinoiip.òssiedé ò.fntj'''—-'" 
dalla diaoopuj>azion'e'oh,b iilóòmiMftvft tutti la loi?o ^leziprteVi'p.9Eokri/aTOjinf «^' '^' ' '^^^^ki'WdediviSoi^ 
à'pesare'pw i òalftivi sisteìaf"usati nel- tarono Itìggeritteiiitftj'di num'é*o, pUhò*. ^^dB.idai,.flgi^>j.problema,spiritual?^ 
la sinohtritaziaae deU'eserèito, per le =' T> ' -- --Ì'-..Ì*-Ì..--. " . . • • " ' 
difficoltà ,di far rivivere 
di paco, per l'opera che 
v'si'sivi" jandavano svòlgendo sfruttan. 
doimatamóri eidisagi. • , • ^ wo:.rane le rnorme.aeiia, rivoluzione ."la iiunnuu uuiupreuuor»uiiu HUBU au- vacca eiuneere uar merito d'utìa ar 

Le elezioni del;1919 si svolsero in chcessi soli aveVano'sinceramente e fle guati possano essere t e t ì ' a i m c . , . p i « J i . ^ X i ' o r b i r ' o ? ^ a S ad alt? 
questa stato di cose 51 maWenrti tro- ^amente combattuta con i soU.mezzi ora in lotta violenta,' - SvtooZili ° ' ^ ' "^^** "^ " " ' ' 
varono sfogo al loro animo v<itand,o per j^^y^^p^,,^t;|.^^Ij^^ ''•••. • H'socialismo è ora scompaginato, ma ™™™^'*'"-
1 sooialu.ti, ohe, fOliti per .'mimerò, ciieb , „ „ „ „ , „ „ „ . ' „ „ . chi-può affermare'che la lotta- feroce 
bere, più «nteora chte p«r .questo,per .bai BOROMI E FAOTA . ai oni è fatto oggetto non possa riìsom-
denza, entrati nell'aula di Hontwito- Qi^my ^^^^^ ^.,^^^^ j^-^^^^^^ ^ ^ porto'più fo^te di prima? -
" ° " , .' ' . tentò di infrenare il fascismo il quale Si creerebbe cosi una oonti-oreazione „„„j„„„ Ji „•- ^ „ 1, ;„ ..«.iti;,*-; 

Tntti possono ricordare la scena in- oramai, con la parte-presa nelle elezio- violentìssWa che potrebbe faa- rivive- ' " ^ S e ™ fW^Sa S t r S e Z ^ U 
decente, ripugnante, da essi comiliuta ^ ^ra divenuto isUtuzione non respòn- re i sogni rivoluzionari' dell'on. Modi- i „ L J ! ! f ° ! ™! • ! . ; ; L w 3 l „ ^ 
nella seduta' iua,ugm-alft della legialatu cabile nel governo. *̂  gliani e degli amici suoi. ^ ' l""^^ "^ ''"^°™' . T ? ««"f ̂ « ' O .^^^ 
ra contro la pedona del Ee, le quOtidia Ma troppo doveva ad esso .per poter- B ehi conosce 1̂  finaliltà ultime del ^^ , ? S ° r l S r " l K w / L ' ! ì t o^lT^^^ 
ne violente gazzarre che essi pxovocaro- i„ efficacemente combattere, e dovette fascismo? . . ., , *' ̂ f Consiglio abbia scelto come sva­
no contro ohnmque .parlasse ohe non cadere «on largàmiJSae'àtà-""'"^ •" •^<-- ' T'» t«,"'»'.'rf».m-A. ro™,™i™.T,'»'„„„ i SO domenicale di pronunciare un di­
fosse sociaUsto, e contro lo stesso gover (.j.^^ iiteMàonI ma senza 
no Nlttl, quantunque il SUO^Capo fosse 43^^^,, . ' f ^ .^ussomu nessuna uienmi-a^o- „ „ ^ « « « ^ t ^ r«,Vtìo^ «f„„,„f „ à n„„l 
ritenuto dai più rosseggimite. )-.,....«- ,,̂ l<,pacta nel siio^primo Ministero pure ne esplicita ìm sapwto fare dinanzi alle , „ ^ ° o r J ^ Ì . 5 ^ ^ t ! ^ , i r « n f f ì i r « 

Ed è memorabilo..IasedutaJ.*e;pa,„^^i^ „ t t 3 ^ - parve anzi che il suo proteste di alcuni ufflciaU del B'Bàerci'. ! ° f ' ; . ° M * ; i t ^ X ' r o l E , Ì H 
reVa dovesse segnate . . i / i^o della ri- Inogotenente'on Casertano favorisse il te, che si protestavano fedeli'al Be in. S i ^ S k ^ ^ ^ i ^ S ^ T e S o?a 
vohizione quando l'on, -Modigliani,m fa.oismo. ' ' oaseqtTfo al quale avevano aolennemen-. '""^JÌ'*^fl ' ,fA,!fflrf ^̂ ^̂  
un violento discorso auspicava l'awen . T,'opminft7ÌnnB fjisnwtn /li R,vl„<mn t» ffiurato Offn-i il fasciamo irnieo-ffin. al "^ qnoBtOi il,sottjiffl,oia}e ubriaco ha ne 
to-della repubblica sociale tra gli eu- ^ «oonpazione tasoista di Bologna, te giuralio. Oggi il fascismo nneggiaal j sentinella.'e potisi è ammazzato. 
IO tioiia lopuuMui.B. Buviaw wa gii ou EoYigo Cnemona, potrebbero! esseme la Nazione m nome al tricolore che fa T, '«„4, ;JÌ„ t̂ jT™ L l , „ „;\ «™=a„+. 
tuiiosmi frementi dei suoi 156 eolle- quando à esservi che queste oit sventolare anche dove prima era la bau Jl «ove™, t a ^ ^ o aveva già presenta-

••: Ì w „ i ! 5 , ? l ^ " f . L 7 „ „ „ V L ' l . f?}'^ coneentratesx m esse, ,non per non sia solo m^zo per raecoghcre ^«^ ram,U.^-H mirami, g^^xn^ìì^:AnoU 

iìónó di ót- ' La tendenziaUtfr .repulll>poaaa non è 1, : . ̂ T " ""^r^"W-- ' ' ^^f i r . ""^ , r ' ^ ". «corso contro la Germania .dnadempien nuUa ot-'stata smentita mai) anche in questi, giQr.ij- -, ". . , , 
' m Von: MuSsoKni nessuna dichiaralo-- ó.,, Ì„„:J.„X_^ w.i».v„„f„„„t„ i „,;oi 

tt sventolare il fazzoletto rosso .e ,ad in­
tonare una canzóne oggi quasi dimen­
ticata. ' ' . - i.. < .1 

FASCISMO £ RIVOLUZIONE 

il successore di ' GrifUth è stato oggetto 
di un attentato. ' • - - -, 

Una'opraawtai francese-è colata 
Non è certamente temerario suppor-,- picco.- e 'parecchi,p,iroseafi ^no affon-

l'intervento' del Q-ovemo, ma per l'or- simpatìe della Nazione, che si sa esse 
generale del nuovo' esercito. ' ' re fede-lissima alla monarchia t 
, L'occupazione'dei opmumi, fatti), seac 

1 POFOIiAEI E I R O ^ I dando amnànistriùdoni legàlim™te for 

Ohi reagi contro questa «turione! ^ : J : ' ^ r , ^ ; b t t o v t r l È f V w ^ ^ •'<> °^« « fascismo nel momento iÌ'cui' dati 0 hanno «tófco avarie, -Le vittime 
Noi no» soltanto popolari, I banchi 5°! ;™^7«?^„" S S a n o ' n o / » a P'"^»^ ^^^^ »*»''"' -̂̂  «̂  ^"^"^"^^ ^•- ?™° '^^ num^xo0j , v- - ' -

s w ' c ^ ^ T ^ ' ^ n S ^ e ' p S t ì l-Z- oÒntrlrio al femoltti i m ^ ^ r f - P f - l ^ . o om sta cercando con.la tu . Alcuni '«natoti. c,J compiacente àiu-
spi,cMi(to erano so.mpr6 prespnti e,.i ui _.ii„ «nii'tiAn i„t'^i.Wi \.!™.=„/.1-„A *ola deglf mterassi eoomómici priTOtì, ,to di un giornale torinese, 1̂ scino,prò-
to fu^da no sostenuto coi, forza iu' di- J« J ^ « ? o W o'4 4 " à ^ r f r e X '^^'^ '^ ''^^'^ ^ ^^™'^« '̂ «g^ ̂ ^ ^^^^'^ P » ̂  "*"?"> '^ '°'''^' ^^''^° 
fesa della Nazione,anche nePe frequen w ^̂ Uo forme più violate e preooeu- ^^. trasodnandoU in awenianeutS politi- minale. Anche «'«éiomale d'Italia» è 
ti oollut^oni materiali che avveniva- P™«' •- - , ci di una rivoluzione cVe potrebbe es-' deUo stesso parere, foi^e'peirohò'è di-
niq dentro nell aijla. _ l i , NUOVO GOVERNO sere poco dissimile dall'altra voluta dai ratto da un senatore. Non avremmo 

Cadde Nlttl e sorse Giolitti, che espU- ^ attendiamo 11 nuovo governo «"«alistì 0 comunisti. • , mai (?redùto che il aen. 'Gallini avrebbe 
co una .politica tend,ente alla divisione ^^^^ ^^^^^_ u vo s e ^^^^^^^ ^^^^^^ .̂  peggiore dei tradì, aviito tanto inutile s e ^ t p . 

E' certo che in questo succedersi di menti, contro il quale è necessario «he , I E^eiA sono stati sonoramente battu 
violenze a -yiolenze nuUa -vi può esse- ^^^^^ stiano bene in guardia prima di ti dai Tujrelii ohe hanno 'occupato Smir­
re ohe lasci bene sperare. trovarsi trascinati dall'ingranaggio ne. ' '' _ 

La guerra ha creato una mentalità o'"' ^ porterebbe a veder sorgerfe un Mezzo milione di profughi nell'Asia 
che in pace va del tutte .combattuta!' ™t>TO drappo trionfante sul calpesta- Minore terrorÌEBati ed afEataati implo-

' • 1 I.J- -ra ™ • 1.' V, non è il bastone, non è la rivólteUa ohe to e i»ei™iato ti'iooloi'o- rano eoccorso daUe Nazioni d'Europa. 
la municipale, di Fpirara con 1 imbo- ^^^^^^^ ^̂ .̂ -̂ .̂̂  j ^ ^^^^ interna, ma l'o- ^»' monarchia italiana, le istituzioni Chj risponderà! H Papa senza dubbio. 
soa.a nei oafsieiio, ai verona terminati ^^^^^ ^̂ ^̂ ..̂ ^ ^^^^ ^^ ^^j^^. ^^^ ^ ^^^^^^ „,;„ ^j. ^ggono consentono ogiî  più La orodata antlblwfema sj è estesa 

dei nobili sentimenti umani e della gin ^'^'^ od ardita rifornia, è dehtto pensa da Verona a Mantova dove si sta cO|Sti-
atìzia. • w ^ mutamenti di regime, tuendo un comitato del quale faranno 

A noi 41 guarda oggi con senso di ^ fascismo pretende oggi dì aver soon parte tutte le autorità cittadino. L.'on. 
odio, perchè vogliamo esser„ estranei ^^^° il socialismo, ma non è con la vio- Bonomì e U. sen, Calori hanno aderito 
alle competizioni tra i violenti anzi ^o"^" ô 'o i partiti bene organizzati pos alla nobile iniziativa, 
combattiamo seriamente tutte le vio- •''ouo essere definitivamente scompiglia Ha ucciso por disgrazia la flgliuolet-
lezìze. ' ti- *a d anni 5, certo Pradelli, a Modena 

Non importa essere segno agH' odii E' ben vero che nel socialismo in pra mentre stava gettando con un tridente 

nel seno del socialismo. 
Siamo al periodo della occupazione 

delle fabbriche e delle 'elezioni ammini­
strative del 1920, cui successero i fat­
ti tragici di Bologna con l'ucoisione del 
Consigliere comunale Giordani nell'au. 
la municipale, di Fprrara' con l'imbo­
scata nel oafstello, di Verona terminat 
prima ohe si svolgessero, per la fortui­
ta morte dell'on. SoarabeUo. 

Questo ara stato preceduto dall'altro 
periodo degli scioperi agrari della jiri-
mavera 1920, che nell'Emilia ebbe par 
ticolare gravità, ma che pur nella no-
tra pro-vincia si svolse nel sangue, 
quando i nostri liberi lavoratori era­
no impediti dì l'eoarsi sui campi per col -•"" " " 1 " " - - ; o "S" ""-" . - • -—- ,...„.„ i„ j , . . , . ^ - , , , „i„ii„ -r,„ 
«vare la tei-ra, dalla violenza rossa che l^^ndo la-coscieiiza ci a.ss»Buri. Sai-eb- faca venivano sempre a galla più gli In 'o «t™me. dalla porto ofll»- stalla, m 
sapeva ferire ed uccidere senza ritegno ^e facile avere plausi in questo momen terossi egoistici che le idealità, ed ipvc bambina, sopraggiunta eorrendo fu col 
di sorta. *o> basterebbe mettersi a destra 0 a si- queste manchino la forza morale neoes Ucciso dal padre con una ooltallata 

I governi ai mostrarono impotenti uistra, e qualcuno ci porterebbe i-n trion ^aria per riunirà lee file, è sempre as- al cuore è stuto adesso (Lecco) il 
di fronte a questa situazione. *"' ""' '̂ i questi tiionfl" molto effimeri, sente, però non è impossibile la reazio 22enn6 Giuseppe Sala. Dopo la trage-

* * « 

m agenti della pubblica forza e- °o facciamo volentieri a meno, 
rane puniti se usavano «torgia sul se- Qualche partito, d radicale, che og-
rio e si "lasciava Malatesta girare per ^i pretende di essera tra i pnmi, per 
l'Italia a fare propaganda di anarchia, ^'"^i ^ ^ ^ a quindici anni fa si eresse 

n . FASCISMO CONTRO IL P. P. 
Ma eorre U socialismo le'sue sortì.; 

Invasa dai fasciati è stata la fattoria 
el principe Borghese di Cafaggìolo » 
ìarbetino di Mugello, essendosi U, prin-
ipertSntato di assumere tr» op«i«l 

B i«(«««op»t4. 

e ad istruire il popolo' sud modi prati.: oon le forze socialiste, e diede così mez quando il fascismo^ riterrà d| non avere 
oi Dor fare la rivoluzione - *so "i rossi di conquistare quei poteri e -Piii preoceupaz;oiai per esse, appunte-

*^ * ; _ ^ _ . « ^ • ~T,^ J!—. . . ,«_ „ "UU. tua nnn+-i.n itnì ì Clini Hf.mlli 

n . FASCISMO 
impadroniiseno, ohe forse non avrebbe rà contro noi i suoi strali. 
avuti mai e oiò solo per battere quelli Patti isolati si sono già verifleatì. 

Idia, scoppiata in Begìiito a diverbio 
per futili motivi, l'omicida Carlo Sala 
s'è costituito ai carabinieri. 

La massa delle altre notizie risponde 
alla legge della ripetizione; Qirarden-
go -vince'le oorne; i cittadini dell'alta-
lio Una» si picchiano ; l'Austria è SMir 
za soldi; nel Portogallo si prepara la 

questi non fui'ono che assaggi; la impe rivoluzione; l'on, Giólitti sta jior oom-B non è a mera-vi'gliare se di fronte che si chiamavano allora cattolici. 
a tanta agitazione e a tonta inerzia del Noi non facciamo di queste traviazio dita processione di Pisa, la ocpupoziVaa pire molti anni ; l'on. Paqta è sempre 
pubbUei poteri sorsero nomini «h« so- mi, ake. danneggiano 'e'indeboliscono i dei Municipi di Mont̂ efgrte, « Volta flducicso; il caldo deoresoe ecc. eoo. 

Chi pensa allp Russia 
• che-'mupre/dV'fam^^^^ 

Ci pensano forse i.bravi fascisti!?-Illî . 
hanno,,bemi altro/per Am testa,-i nostii 
cari e mltj e dolci faBoistil E poi, ti»-il , 
distribuire mazzate-loUa.gente, lo sjip:-
.-rare «ime foraennatìi contro tante' ptìr-
.sono-.innocènti», e- inermi 'e;'l''in8en'^Ml 
'8 il diàtruggereile-ooóperaitivS'eltì'so^ 
• oietà >deii proletariato 'italiano ' (abbàs- ' 
•so.l-'Itiqtìiaiiioìiéi'di-'fipag4a'è'iGeW[ti-!k 
dove troveranno i farcisti il -t6nipo--tK 
•oóóttparSl..deUa;?BUBsià, 'in''éui' d'è tliàr 
,tà'gente óhe-'MtiÓTS'dii.fame? ' --'"• • 
•' "Oi pfens'diioi" forse-"! sOolaMstì?'!!»» 
;'so>io*ancora-intonitì''per le legnate"da-
órbii che, hanno ri'cevuto-jìi' reioentè-dàt. 
'lààcistii e'-poij"dèvòtto'-bàdaré'aiaoàaaa.- -
ì-e aoioperi, ,eh|a Val'gonlo a rialzar^'il 

"éredilìtf' della nostra Nazióne' all'estero, 
•devbiió -JdiBOutéb' deU/etetnó.' próWéAiia • 
del òollàbbrkziòuismd ed"'6aegnli!e'eséi- -
oì'ìri'' di- ginnastica, p'er' abitttàtì' a' fare-

' d'egli, jn'óhini' dinanzi''al"Be, -qinànaW-.H-
• chiamerà aì Qìririna'Ie. per ,cÀninltàÌBÌò-
'ne su'qualchè orisi di MiìttìsteroJ P'eip^ 
• to' lasceranno ohe, i 'lo'roVdoìii&à̂ ni 'rtfi-
ài,,m'qrtifièhinò il òoirpo- •cóli digiuBx ,9 

'astinènze'.,,,' ' ' , • . , ' "',''.,''.' 
Ci pensano fórse l'dèmooratì'^t))»» 

e^.si, ehe^^iavrebibejo pensat'p'IMà-at-r 
' tìmli^antct'iion', possóiiì^,,';pi:óprio .̂ iffiB 
•possono fare'nullà,'pèTchèi sono, ijocupa-
.ti.'a,teq^8jc^.,la;i^eijpmipaziqiie,del'sesto. 
oae|p^.'.gpppp.."ià,e|R9oròtieo-lalla.pa-
merò-; e finche' non rab1ji,^^l,tì;pv»tpp 
la En3Sia,;ormaii,demQ^^;^|tfJijj^ ,itie-
nisslmo niorirè' cU,f#n%,̂  '' '. ,.,'>, 

. ,Ci,]jansanó;'-fo|^ ,i!s()j,é^,-s^!;qj^t• 
Questi;- ai,d45e,,il̂ ,-vei»,, bpÀi^jlai^j^p^,, 

•.to.l5ê i}aHK()ifiSi%'l̂ <P»o;JÌt4?tììOl eoiy|i.,. 
gni, pr,omo%6.(j,on|er6nize,'OTflBps,tì swm--

, bi ,di, -idee, o di,' vedute'; [istituite ;oqm-
, missioni.,di so.erorsoj, che.nontsonpjpa;^ 
,tite.,a, causa del fredfio .rigido chesùn-
pera nella Russia ; ma'.nnisoldo flitóra, 

-non l'hanho- mandató,'-e,:la!BAi^a «on-, 
.•tinua-a'soffrire la-foBiol'. -••-,- --.<K--

3);aIlQra,noi»:q'èjproprio neBa,i.tao-eha.' 
pensi alla.Bussià e.alla sua tremeada-
tragedia?! Si c'è;,uno-solo-'(preg» - S 
miei.amici- massoni di tus-arsi bene s'te 
orecchie',e di'coprirsi il- vólto) ed S, il 
Papa, H Papa chei-ha fatto raocógliei» 
in tutte le oliiese l'obolo per i bambini 
ruasl-j 'il Papa? che ha .lanciato un-,''i»pi-
pello a tutto'il» mondOji^eriisalv.aj»;!^,,, 
Russia dalla catastrofe lij.-Papa'.'qhai .hai' 
dato di SUO ben' due miuoni-'é-m'eazo, da 
distiribnire «Ila popolazioné''ru33a); il. 
Papa'ohe-hà'itiviato'nei paesi'del.TTol-
ga; treni carichi di'viveri'; il Papa- ih--
fine, che, prol)rip in-questi giorni', in-
cui fascisti e' socialisti si sóno'seaijaSti, 
come belve-'peir'le vte'ha-pensato aiiiii'-
•viare alla Russia "meridiiinató,. dóvjii-W 
fame è più -terribile, una,speciale >MÌs--
sioue Pontifìcia'-,chj so'cóorira lè'miseite-; 
popolazioni, diétrìbuilaica''i soecorsii^'ti 
0 raccolti' dal Papà'e'.istituisca.jicìXTO-
ri,' óspédaK, cucinò econòmiche,.' ' -

, Sarei,grato"ai miei amici.taassonì; sa 
mi faranno sapere piò" che ha- f4tto per­
la Russia,'qnélla nobile istittàipne.;... dì 
obEocaìnànto che è la Massónlerìa.'' 

. Eppure ì raniarri è'gli scórpióni'dol-
la setta'verde segniterannq ' a gridar» 
contro il Papa e la Chiesa, » a dire eh* 
il P»p4 è nemico del progresso, del,be­
ne, dei popoH. 

Eh, via.l uni pochino .di sin.óeri,tà' di 
più ,nqn f areiche .inale, .neancbe- ai pift. 
arrabbiati anticlericali. 

L'esempio di'carità sublime e gran--
diesa datò dal Papa ' do-vrebbe fare in­
chinare tutte le persone oneste di "ogni 
partito, 0 por lo meno, dovrebbe esse­
re imitato, mettendo la mano al porta­
foglio più spesso, come si fa dai i^tto-
lici, e abbaiando contro il P^pa a. ,-,la 
Chiesa un pò meno, , - ' 

Fellegrrimag'g'i.... 
E parliamo amoora ,' idei povero 

Londru rammazzatoi;e di tante donnei 
Egli à raggiunto ùnal gloria po^tiifi* 

a Versailles,,dove fu giustiziato, , , ' 
Tutti gli stranieri ohe visitano 1» cit 

tà famosa non hanno nulla di più" or-
gente da chiedere ohe ^ esserp accom­
pagnati a vedere la tomba delBarba-
bltfu. Domandano anche, ma .inutilmen­
te, di visitare la cella nella quale fu 
rinchiuso. 

I turisti devono accontentarsi di ima 
f ennata sul terreno ove era stata erotta­
la ghigliottina..,. 

Ahi ah!,.,, ohe bei pellegrinaggi,,, re­
ligiosi fa il monido 1 

Ride dei oattoWoi che fanno i peHa-
grinaggi alle tombe dei Santi e ne ve­
nerano le sacre spoglie ; e poi esso,,T* a-
venerare la tomba di Barbablem CM ùe. 
oise, « fti n«elS»'I - , . • ,„. .ĵ i,,. j 



D o v e s t a il m a l e . . . i fi»L»nMM« A Zef di Lene 
' ' .,.. - ( . e o o 

. NarraBio'le l^gg&ade ohe, in uà ealdo 
, '••"j^waBrfggip'ditltóéJlo, quando ì óonta- , 

•<uni segavano le stoppie, passò per uà 
jaaesdlo-di campagna un bel veophiet.to 
.4aj',l)la!iehi cappelli e dalla luóiàà fear-
ia,.«otfeimandosl ' i l i a è là-è,' 'barattar 

. gualche parola'con'titiei lavoratori ed 
'ìiEàrmarsi sulle loro eondiJsioni. 

I l 'suo dire era dolce e sdave e pone-
*tava. noi .ouotì. jElo'|fiav)i;,' ; ili layoto, 
«ome 'nòMlà èseróiilo dèÙé' doti e "del 
4oiuftViiJi dajiDiOj6d'iiÌ7ita.:«'a'aaoppor 
&r ' eò'n pazienza i travagli "iella vita 
jtèr passar, meritando, da. questa valle 
4^1 lagrime al premio della s i e s t e teSi" 
miài V •, ! : .-.; i-i.".!- . ...t •< .^.v. 
,„<3ttàaIfiuno aooonsentiyaf •altri, tace­

va,, fiorse non,', abhastanzaì-.oonviatoi 
«ent i ' e . altri bOBbottaya. non avendo il 
•wsaggio, di epntralddlre. Ma uno •, di 
«tjaest̂ î  i:,attosi ardito, domandò! Ohisio 
-te voi.ibiion veoqjjiiOj eàe ce.la,(Cantate 
«fotì^^beiie!,'. ;, i'' ; i,,,, .,., . . . , ' . <, ;, 

t.r-^ JJQ Sono, il ^ignpire '**- WPPSe l 'in-
"teisrogaito -7; ^.giro il) mondo per vede-
.T[^i^opnjja,si' diportano,"*gH,.nòmini, mie 
•pi'è.tfilette orèature, pra sentire; i loro 

•3ffliinentì.e spargere una"parola.d'istru-
' aione,. di," consigli? e di conforto per 

* * * • . ' " ' ', - . ' , . ' . ' ' . • •' 

,., .f̂  Allora , ̂ appijitp,' (f Signor?, ohe 
;«>ntìr9,'di voi si fanno molto>mormoi:p 
'iif}pnJ,f)«kkS"ay'ete distrtbuitpfassai ma­
te •l„'o'osè'..'Noì'non siamo •;COnìénà che 
•ms^ànò po.yerì e rioèti;; ohi ntìlota-nel-

.^JfaBhond^A 6,(!M b ^ ^ ' n ^ l l a mi-
^spa'i ' clii'póssiede vàstì'po.d?ri e'ehi è 
TOiv^'di^jtù'. orto per piàntàry),, éipoUè ; 
.«Bjf.godg la vita senza far,nulla e ehi 
ìàvorfii 's'teiittìndi): — Se siamo tutt i 
prostri figli, togliete queste , disngna-

•«lianjse 1" y," • "• , ' ' ' " ' ' ",'\'' ' 
• "'[^^ "io poko farlo,' •sol"ohe"Ìb 'v-oglia, 
^rnspoSè i l Signore." J i i /voi pensateci pri 
ipa nn.p'òé'o'. • ' • • ' , • " > - • • = ••-'.-.•• 

,' ' • • ^ 'Ah l ' è ' un peizo ii!hé;noi'vì peasia-
laot fateji(iuestò favóre 6 vi benedire-' 
JBo, Sigiiore; ' " - ' "•'• 

•— Sarà Mt'o; •-a'''B"psrtI. 

,j'['''''-b!'ki&éyp'^téaao;qiiài-al «taÌ,o'steS 
' .»8;<'cOkSkrW ài nùoVo 'il'veoohiéttd' dai 

jtó^élli''b{dù(aii'e daUa'itfèida'barba" e 
*iàto doiaa'ndò-^.^'Ootìè àntìiàmci otal! 
Tà 'bene 'óos i ! 'S ie te contenti-ora? La 

"•«liflfeiienza- ti:a' ricchi ' e poveri 'è tolta, 
Iferohè -iJ- (Some vedetg — ho messo lu t 
Ho in oomn'ne.'-' " . :' •- '*'• 

••— Ah, signore! risposero in coro, sia 
• ano ai medesimi- ' tjaài.-.'Kon si è fatto 

aàe -voltap la frittata": 'abbiamo 'eambia-
-io molino ma non mugnaio. ' 

i - E ' ' mai poasibilei! etelamò il Si-
{jnore. Si. credeva che tutto il male di­
pendesse dalla proprietà privata e l'ho 
aiboUta. Ora ohe cosa c'è? ' 

. '.- 'r-=; NdnvJ sono p i n i padroni 'di pri-
'•ana, è vero: ma ci son ancor tan t i a co-

• •JManda're, dirigere, oi^diuare, sorveglia-
" re , 'dispensare,' scrivere e notare ! 

Questi, che,9ono,-i più furbi, i più svelti, 
1 più istruiti, i più intelligenti, hanno 
^reso in mano il mestolo e fanno le par 

' ì i come loro pare e piace. Schiumano la 
pignatta per sé g losoianp a noi l'acqua 
iollenlei Essi soiio i padroni e i- servi 
«jamo ancora noi: essi risparmiano la 
pelle-e noi lavoriamo fino ^ romperci 
l ^ ' s p ^ é . - Ora,tutti, vorrebbeiro percor 
Tore gK studi : ma s t deve cavarne a sor 

, ,-te.-im numej-o limitato ' fra quelli òne 
presentano, Ig migKpri- qualità. Aiiche, 
<jni -ri spjio, dei,malpon^nti- e, pare. Tal 
po ' , di camorra ,-. ,Bsnde'te(ji almeno 
•fùtti upial i pe^ j)nìteUigeniia,'per istrji-
aibhe,' per, disjnyolljira ed allora fórse 

I atairemo niegl^o," Siamo stanchi, dì i a u -
,tac<ini^ che deyo-rio'-n'vere con" pochi ?bl 

" •fli^Sl.gwt^"'? .,dì uffloiali, cui iion ba-
' Jst«'j,o'lé,lÓO.,lirèÌ , ' ' [ , 
I, ,*^! Anbhe'in questo ptìéso aooòuien-
,;-tarvi;'ma guardate di non domaridar-
Tui, di.plù. . . , - . , 

, .' -^"Fat"e queét'ò,e^ basta. 
I I Signore prómiie.' ese n 'andò I 

l'eoe .ritomo il terzo anno ed appena 
• li ebbe a-wioinati che cominciarono a 

(lamentarBi.! 

e:_ N o A > 
,'.— Signorie, la va peggio, la va.peg-, 

gio 1 Siamo. troppo ugruali e nessuno ' 
•vuol obbedire agli al tr i ; nessuno -vuol 
sol^bat'oarsi'.ai, mwtieri più bassi'e pe­
santi; Abbiamo dovuto distribuire per 
turnd; eerta cariohg e certi lavori'; ma 
vi sono ioomodi gravi. Si 'è .obbligati a 
far cose ohe non. vanno a genio;, e poi 
non s'è ancor fatto pratica di un,uffi­
cio, dfun mtè ei^e si dieveplasciare il .pò 
sto agli altei."'Inaòmnia,:Signor«)-8Ìamo 
caduti dalla-padella nel le 'br tgìe: la no 
stra società è In'piena babele, 'non si sa 
più né chi deve comandare né chi de­
ve obbedire, Se non rimediate voi, Si­
gnore. ir-- '..-. a 'I .•"., 

. ' - • P o t r e i realdervi^ablU; disposti e-
pronti a tutti 'gl 'incarichi a tu t te le arti 
a tut^e le piM)fessioni, a tutti i mestieri. 
Ma poi?. ' . , . , . ni. -, . , .1 .,, ,, 

- ^ Ma-poi ohe: mondo sarebbe, a Si-
gnore„8é tu t t i abbiamo! la medesima, a-
biUtà, la.mpdasima inolinazione ? il mon 
do è bello.perchè, è'vario. , ' 

. -7- Non'-fiaidata. a .questo. : sonostanoo 
dei yostri l^menltl ,e sonò disposto a 
darvi l 'ultima prova ohe io non ho 
distri'buito malo le pose,. ;., • .... 

Ah! Signore|.ve.Ip dobliiamo. dire? 
finché -vi saraiino.pome prima,, i prepo­
tenti, i cattivi, gl'ingordi, gl'ingiusti, 
i poltroni e i viziosi L'andrà sempre ma. 
le,; ,̂  Sono questi, Sapete, c te . guastano 
tutì» ; sono qu'e^^i il' torménto e U' ca­
stigo degli altri ;' Questi il serie di. di­
scordia "e",la,.oapsa dei nostri ' lamenti. 
— Che im'pbrtarib a noi i 'beni'in pomu-
ne,'la pari-tà.d'jn.geghó, d» oblturaj di a-
hilità'.se npni siarno..tu|tti''buoni, giusti, 
onesti e Jal<brt(jsi.a.,un modo? ". 

— ,̂ Ah,, dunque .l-'vetc .fiapità che ta t ­
to il male sta qu3 ? E perchè allora aye-
.te volntP, ta^ti,capij)i.a!nétitj,l. |,',„ 
."'r—!Bh,.Signpre/8e'sapeste!-era .un 
pezzo ohe ci rintronavanonlo'orecchie 
deolamtadb ' ó'diifro la, proprietà priva-
'ta che nb^ye'f Ifédéirla ^Jj'dKta eravamo 
prontt 'a- dbmmett&e ^nilimqWb eeoes-
so, ancli'éi.ìaiSVÌtIiiiaouB.'Orài'dhe abbia­
mo faftSr^nié'stà'prbvS" vi'pr%hiamo di 
ritpraarej. come prima;; Soltanto, proi­
bite la.,malvagi'tà, .le ingiustizie, le in­
gordigie, specialmente in quellli, ohe 
comandano e .possiedono. E basterj,. 
. —f .Ma io l'ho g;ià proibite colla imi^' 
legge, ho minaeoiat'o severi éastighl a 
ehi defrauda la mercede all'operaio, a 
chi non ha misericordia per gl'inieli-" 
cil tìb fatto-ripetere la parabola del rie 
co Epulone appunto por questo ; ho f at 
to predicare ohe è più facile ad un ea'm 
mellp passare pel buco di un ago ohe 
ad un rieoo entrare in Paradiso.. Ohe 00 
sa volete di più? •' 

— Fatela osservare questa legge ! 
— Se costringo per forza gli .uomini 

a far quel che è bene e quel ohe è giu­
sto, tolgo, ad essi la libertà e quindi il 
merito dellp opere buone. Io iaveoe in­
tendo lasciar-vi tut t i liberi peyohè ope-
ranclo il bene liberamente e spontanea­
mente possitoè "édclèré^ìl premio riserva -
to ai giusti 'nell 'altra vita. Questo è lo 
scopo pel quale vi ho creati! 

— Dunque non v'è altro rimedio? 
— Il rimedio l'avete nella mia legge, 

nel, mio Vangelo, nella niia EeHgione. 
Ma Se voi altri, ricchi e poveri, non vo- ' 
lete saperne di 'Religione, di Vangelo e ' 
di legge divina che colpa nie ho io? 
Se vi appigliate a? mio consiglio, le di-
su'guaglianzjp npn saranno tolte del, tut­
to-, ma (saranno diniinuite.a retìp'meno 
stridenti. Questo solo è possibile fra voi 
sulla terra. Io me ne vado e toraieirò 
quando'sKprò ohn siete più fedeli alla 
mia volontà. ." " , 

;..-. . * , . • * • '• 
Quei contadini, rimastf sioli, pensaro. 

no meglio e.s'acflorsero che poop,.gio­
vano ji nupyi;^sterni^s§ .gli.upiuini l'edita 
no ancor quelli .ebnt t ì t i i Ipro diffftti. 

In un.monido di uomini, viziosi ed im 
perfe'tti.'iieBsuna próya .riesce soddisfa­
cènte, tìfriamo dunque anzitutto fi ren 
dere-migliori gli uomini, il ohe non si 
fa aoristianifezando il popolo e la nazio­
ne. ' ' . . 'I 

sòpraa settimana si tenne '.-.il 
•Opttsigliplfaiionale della Gioventù OÌt 
tòiioa ItàUaai^. ' . ]ìi, 

I fappres'eiltanti dei "600.000 giovani 
cattolici erano affluita' ^a tutte le par­
ti d'Italia. '' 

.Eegnò il massimo entusiasmo, e la più 
ihtensa parteoipazibne agli' importantis 
simi lavori del Òonéiglio. 

I giovani .cattoliPÌ'fm'Otto rioe-vuti in 
numero di-600Ò.,dal Papa ohe tenne"lo,-: 

' . . * . . f .- r -. 

ro un" elevato 'disooro. ,, ' .; ,, t .•, ,..,' 
Alla chiusura dei lavori "i èotìgressi-' 

stì, si recarono suUa tomba del MiUte 
Igmoto ove deposero unà]cfooàa d'atlo-

' ro e, inginocchiati, ti-a l'iutenza ooW-
mozijiue d tutti i presenti,, recitarono il 
De profuindis. „, , 

•Npu mancaipno i,?olìtJ .<rasoii3tiche 
uniti ai .nazioaalisità' tèiitarono diìaggra 
dire i nostri giovani, dando' iieoiia una 
volta piova-della loro particolare ci 
viltà. , , , ^ , ' ; . ; ''. ' . ' - : , ' . ' 

Un particolare degno dinota è quésto : 
un gruppo, di giovani cattolici conse­
gnarono alle guardie regie un intruso 
che gHdaya: Vi,-V8 il Papa fie.!. , ,., 

Nonrpi;^ iscritto alla G. Ò. I. ma era 
stato pagato per .creare il solito banalis 
Simo vigliacco pretesto. ' 

. . . " ' , # # .î  , , 

-A,-nviovo presidente, generale ..della 
G. C. I,, fu nominato l'avvrCorsanegò 
un'giovane di ptofonda pi-eparaizione 

' tìòltui'ale .e di 'fervente 'tede ".èhe'dkrà 
cèrto •unmagniScpimpiilsoallà.brganiz 
za^ipn^ giovanile ».CattoEoa I tal i f^.-

Altro è dire.... 
altro è fare.... 

' Una seissione si è veriiioata nel fasci­
amo ferrarese. Dissapori profondi'" han 
•J»o pro'vooato Una inchiesta.' L'inchie­
sta ha approdato alla destituzione del­
le cariche 'ed' alla espulsiolxe di soci. 
GHi espulsi" hanno istituito un fascio au 
•tonoiuo ; hanno pubblicato un volanti­
n o di trotesta 0 minacciato di querela 
gli iniluirenti. Le ragioni di lutto que­
lito grosso pandejnoiiio vanno rioeroate 
nel fatto ohe i deplorati furono costret­
ti a faa'tì dell'azioue'di classe dalle mas-
*e sindacali i^regimeutàte nel fascismo 
moriti'e le autorità centrali,del fascismo 
hanno direttive diverse dalla lotta di 
«jlasse «già superata». 

Un prociesso di ohiarifloazidné ana­
logo avviene jn Toscana," oVe pure — 
Hiassiime iii'provlnoia "di Siena, i l fasci-"-
amo fa del sindaoalism'oi'Ma essd si è dl-
agiufltato coi liberali, cogli agrari e no­
minatamente con l'on. Sarrocchi, un 
tempo gran padrino del fascismo. Or­

mai il "prótòssP ' di-'èhiarifióazionè è in' 
marcia: la'realtà è"uniigrande"solvente' 
per gli eqtilvooi ehe non-possono .per­
durare oltre ohe un eerto limite, dopo 
ohe è esaurita la funzione delle este­
riorità e degli entusiasmi. 

i .̂ fi-:—-, * * « , , • , . 

GU autori dello sfregio al trieolore 
asportato' la notte del 19 agosto dalla 
Mostri di arte a Bolzano sono stati i-
dentifioati. Essi sono due noti pregiu­
dicati Giovanni Hoefler di anni 22, na­
to ad liinsbruk Rodolfo Agostini di 
anni 24, nato a Grano. Vennero defe­
riti all 'autorità giudiziaria. 

•- ,». , . .*. .... 

KsadlEoiipetWi'iìW'' 
0Ott T.'" ,Blfttói§Sfflill? 

• . S P E C I A i l S T A 
ì' "ftoisalsjSoHS ai oCcHlalii mn ottii'h» tà 
;OT'wtit.wtie p8>-,9tcM losthit tvtfv m-Hi-w 
cl*'>. iscriniiiz!one,oMwi^j'ioi^f*''.si^> saSEifassfi 

visito I consulti i l') - IJ e 15 - HJ it 
Toleftmo }-6o - UDINK Vi» Cussi^nw.". 

' Sianxo.'giovani'. tttoi,-.-.o".Gesti;; •*> -. ., 
. -a.'woi,,'peirch6Wta'aye3ti-"èÉl."hai .palpiti ' 
di predilezìoifè'j)"ér.'i''gdpyaira;-tuoi, per­
chè a te oi siamo oonaacraii e.fonnia-
nio falangi »ò i serriamo in strotte-file 
per prendere da Te forzo, per procura-. 
re i,Tuoi pacifici trionfi sugli animi, 
sulle famiglip e sulla società. 

Strettì .in un sol patto -.-.olie è .p.i-t-
to d'amore per te o -per ì nostri f ni fel­
li •—• deaiderianio e vogliamo \^e-V»-
more tuo piiro .wnto, bouefieu, legni 
fra tutto le olnssi eooiuli ledili jn paci­
fico 8oco)-do-gli uomini tutt i , reggitori 
e sudditi, padroni od operai ricuhi e 
poveri, , 

Peroi6 la uoslra preghiervi, ti lavoro 
nastro. Ges'ù, ainiuo'dogli ùumiui prin­
cipe della pace, dona, la paco 'Ina alla 
società estingui gli 'odt, c'essa ìs lotte 
'frivIHcide, ìn^pii'a olibed'ionz.i a7nore'''ge-
uerfisltà ai mortali divi,.̂ ! in partiti e 
iàiiotii. Re dei cuori, in Te - ^ non nel­
le teorìe ,e proTuesse del mondo ~^-'ab­
biamo'fl-ddcin ; dalla tua potenza e ca­
rità, dalla tua sapienza e ifettviiia Pfje-
riamd'la pacco da te'p.-ildamcntei for­
temente la iiivochiapio, 

MÉi tu -nto'i" ooHa preg-liiei-a àtiolie 
W oooperazionB'nòstra, perchè il doho-
Tuo sia per noi merito.- ' - .- 1 • 

.Eccoci-a te, Ge-sià, che ci la-iciasti e--
sempì divini del lavoro di faticho e di 
sa-orìfioì'. ' '" " ., • - • I • 

Con Te'é' tjonle Te iloi Riovanì,„Cat-
toliol; jiroi5nnìaiilo"''dJ' i]npìèg{ire"''é di-
unire le"nò'itrO'eiierj>-ìè a 'portài-'liiti' ĝ li, 
dbmihij'-materializza'li ' dìtU'intéress^ ' 0 
dcil |)idoere, 'lafiàmiiia'di Tua carltft'la 
luce .di' Tifa dottrina gli è,ìem"pi di Tua 
be'atìfi'Sieii&i e dei Tuoi, -jierdoni, p'erchè 
coèì la piltìe'rièntri' nella società, nelle 
famiglie ene i cuori'.' ''' " ' ' " '"-'' 

'Tiavoreiremo con fede e con tuttJO l'oi'-
dore giovaaile pei-chè il bisogno e ur­
gènte,'ejjtfe'iso'.' , '. - ' .' .>£,,, 

'Gesii buèno', amico dei' giovani' ac­
cogli la nostrii preghiera ed eRaudiscllu 
accetta il nostro proposito che è, pro­
messa sacra e benedìcilo. Amen. ' 

• • » ' • 

' Ecco come agisce e come prega la G. 
C I. mentre ta,nta "altra gioventù basto 
na, incendia, -violenta! 

fermate l'infiammazione 
Il mezzo di reoar sollievo ajle emor­

roidi è quello di fermale l'inflammazio 
n*.' Questo é ciò ohe fa l'Unguento 
Poster. AppHcatelo esternamente 0 in* 
ternamente come i l caso richiede, l i ' e ì 
fette- calmante è istantaneo. L'UngUea 
to Poster è anche indicato peî  solleva­
re affezioni pruriginose do la pèHe, 
eczema, pustole ed emziane cutanea. 

, — Ovunque L. 5 — sei scatole L, 29 
' (bollo compreso). — Per "posta aggiutì 
gore 0.40. — Dep. Generale Q. Gion-
go 18, Oàppuiopio, Milauo 8. 

T̂ — -. ' t̂ lf..., ». • f ,,„• ~ 

pisf'Jn*l»ttio'd*'di:édoliitì'-'naso ii'^ìa 

Doti GUIDO PARENTI 
BFliOIAUSTA 

ODINH, Vh Oawignaooo, 1 5 . O D I W 

Ma'Su pò Sef di Lene 
, o|àpàit in man la pene,; 
btltàisi f ur, l«r.dl,a 
in prose 0 in poesie, 
za vo no sto mai goare 
di ritriis e di viftrs. 
Cuzzfld tal ueatri nìd 
no veso,--à'efi óaptdi' ' " " '. 
ohe il mond .l'è ipnasi etuf • 
di digeri il gno s u l 
ìssint.,ohe ilpamiiilijgo 
lu ciste Senpe';Sii'g(ij?;},:. 
Po i uestris'iiip'y^nàl?*, ., 
ohe son strabldinàtfef;!' " ' 
e fats oun dut l'impegno, ' 

. oolpìssim' pini .̂ tal segno, 
Su, Sdf, pò flpl-d^un-can, 
judait barbe Zuan, 
che a l'è tant seneès 
d izedi la ào.toès, 
e sta" oenoe chel pSa, 
almanóttl.J)'ar' un mès, 
ì>b",.dp{)p w tbrn'arà . 
pini mbrbid a'^ri,mà. ' ' 
No staimi a fa. il ppltròn 
movpsi a cpmpasàòn 
deil pUat'sotp'sPrìli,' '. " 
ohe coinè u s h a za 'dit 
tal fear ,di ^siorè Be,tè 
l 'èstìif d i f a ilpbète'. '' '"" 
'ramt pini ,die un siouelarùt 
ohe a l'è colat in dut 
par corri a'tpfz.è&u.' ' 
cui gnarv. e cui liastèn, 
l 'ha za pronpsticàt -
di 'dami il..„'.i."màndóUt. 
E jò puar 'vèeio'.ci.flap 

• 0 soi restàd d.i.sl*ì>', 
Vo, Sef che. 0, sps.plui gris 
eontait se ai ,uestiri8 dìs 
fasevin } stùd.èptS; 
tàlmentri i,"prepptènts. 

, Varàn ridtìt "«aierzàt. , 
m a n o pp^'liàstonàt,';''; • 
e .nanede oiiij siòrs m'd^tris, ' 

, no . saràn s|ats' ' giaviestris. 
No yfiran",-vut oh'és'fqtis 

j.tli corri, a ìnblà .bptis," • , 
. ^ ' . l à . pa i ' bo rgse vieni 
, ̂ a ,1 f̂  Jmm'e i t|y,tJcu4, 
. o.-in,-Éla^.e 'a.jgiinfà 

a CMS che "v^^.pat; la, 
opuìr a' tira grj.tì^'"' 
oudumars è pàtatis 
ai rps è ai popófers 
che ZÌrin- par afSjts;,, . 
sbregànt Ks golari'nis 
se son trop scarlatlnis. 
Po dopoi 'Sóuelarùts 
che, fasin ì fasuts 
e. psssin cun,« gi-aud'arie » 
pa buse de clavàrie, 
e i sòcios do la muàrt 
fasànt il oùr plui fuàrt ; 
dal mal e .dal malàn 
oontènts l'iueljn l 'an. 
Paroè mp i ganitdrs , 
insieme "ai profeaSra 
no stani plui atèns 
sui zòvins lòr studèntó 
òhe issint inzingar&ts^ 
da vècios inf assats 
e restin inzussits 
t6r leghis e parttls 
e fate oomunele 
no pensin di là a seuele? 
éa piàrdin in cliest mùd 
il tlmp de zpventùd 
purtrop un, grum di lór ' 
sai-àii ij disbnor' 
,de. patrie de famèe 
ohe ù^. tf(ilt' e matee 
sourtaut iknoie il mangia 
par'fàìii sti-(dià, ,.-,,„,, , 
Cui) ib n9 Jft'^?li , - ' 
par odio ouiritri.il Faa,," 
e in ,conelasiòn"rio morti 
né .ljbmbìs,",i>è',patàsi. , 
Paròn Ognun di miètisi 
ta chel parlàt che i par, 
pere J>rime" bièuène' 

• finì, di fa il sau,elar. 
Tòmait, 0 zovina miei, 
lassànt i mftnganeì, , 

, (Jqiets e. a.iiri,ent.^eren€ . 
cui libris e,la pene 
a studia e a scrivi 

' se pur 0 yo.% vivi 
furnlts di pipi creanze 
lontàn da l'ignoranze-
Alore i gemtSrs 
oUn dug i profesérs 
sì olamaràn eontents 
dei zo-vin^ lòr studeats, 
ohe sol cussi deyenti-n 
sapiènfes e patriòts 
no stùpids e abregòts. 
E ouauche son madùrs 
e pxiodin sta sigtirs, 
che 36 plui no tontoui ) 
se barbe Mussolin 
jù oiòl in tal so grìn. ' 

L'Italie jè za fate 
ma spiete «un mil mans 
ehe ca anoiiaò si stampi-m 
i 'vers Italiitns. 
Ses naltris, oolàrszovin» . 
la so plui gran speranze, 
ves-ualtris di onorale 
oun fede e-eun costanze. 
E oinmiiiànt a.l'orabre 
delnestr i- tr ìcoldr 
uardaisi dal maglalu 
di sano e diSonSr» 
Oimiò che' le hai .molad« 
tomànd in ciarezade, 
ah ! Sef di I/ene us preì ' 
a sorivi ale sul sfuei. 

al spiete anoie Masòt 
il ueBt4' Btrambolòt. 

,...', peciàt 'e^e 0 sin, trop veolps 
',•, ohe pli4-di, cuàltìhi ppiìie " . " , , , • 

.-;i,',"tìi ea^e,',Bi là nuSBetti^-'^-- ' '••, 
'. Si',4 ferài'prest nuà t.òoiejf.t,;,-;, . • ; 
j.-V'ìoia 06Ìtee,vitttSi;,.IJòcÌ6:;,,si.S.' • '*• 
^ par nb "aiuti iin rimiiróvèiro, 

di là a poià Us ouestis . 
.- ta"0ÌBS6'di ricovero.!-'-..'. :.. •,•' 

Pinsìrs trpp malinoonics ' . 
par ,n,oaltr|^ piiars erpnios • • 
die sbSsffln biel-a-u&l 
i l ' i iesfriatdlt meriti. " . , ' . , ' 
Ma infln che per , la gose 
ntlssoor un.ffl di fiat 
pè^ljttcKP np"'8i cesse . -,, • -., 
di dì-la veretàt. , 'i.:.ì- -.• " 

- BA»BE ZUAK. 

• * . .- - •-.•"-

to ciò, ancor jjiù pi-olonda e che noi 
desta compassione,, ma l'apoapricoìo . 
sdegno'"il dmteg-nb dfJle potenze viu-
cif,rloj_, Ij.i'm"i'-,au-,i l 'IlUio Ohe ha UiU 
U J< Iftk'iv più niniiM nei riguordil" 
tè^naziotttìi, ispita.4 aoltaiité a ragil 
dl^^àcee diimaiiittii, ohe hà,aiutato|!Ò| 
ittigtHot'^'miodo l'Austi-ia, 'pitr esuMa 
pòvefa,'anoh'es«a. Sono 1© oltre potente: 
l«..:e|ej)iie p j j lon-i^np clj.e teagoi)g,ni|lk 
s,^iay|ù.^.Bolitic!a., .doganale, ixnci'^i-
cialèijlàt ^^epubblioa -aifstriàoa, 'lmped?ii-

,dpWla;vitaj.j',,, , i ..'' , 
. "Sònd,',q,U6SÌi 1 risultati.,cl.bfla.gnei^a;ì 
ia nome dell» p i t i c a a in omaggio de 
î U egoismialpzipna'li, distTJtggerfi-e.soit 
• H a * ^ j ; t | f o l l , ' ,OrfjM»6os6,;W | i iei 
j^":.,'jitì f dMbilo J a , péce ' smli4' pace 
semzà'umanità.,/ ' "'"" ' •' '"'-"-l 

1 . Si è-inangpato a Roma il quarto 00 
eresse nazi.onqle, della Federazione li 
liana aèH'i^ti. • ' ; • ' • . . - •;« ,f 

' •" l i 'ihdugitfikidrie" de{ lavbH','-' preseli 
, ,La s,ettimana lìrasooisii'.neUa'solen- duecento'bolig'iiesaÌBti'oonteniu1à;.di|, 
nitè del rito,.religioso,.,"dopo,.4l^e' per gui pj«;tBj^!It^lia,i|ifl.avuto.luogo ài 
volontà dèi Pi^pa fu'isppSta.'allf), -v'éne- ^^ «<"i granp^e wlenmtà lieilla Aagnii 
raziene-dei romani nel m&ggiqr"^em- é'aaula Gi'é^dH'o''XMl i i i 'P iazza '&i 
pio-MWiauo della Cattolicità, Ja Jhx- Afebstiùo.-ai'and''presflliti:'anche le aU 
gine dì Loreto, traspoi^tata da u{i.noWile «*à ed -i rappresentanti dl,numer<»e .< 
corteo oomppstp" da quàttrp ,Oaistìnali, ganizzaizioni.,Abbiamo notato ,1'asseai 
uno dei q u A Legato- a.lj-tei,-e delljp sites. ^e Amaretti, "in'rapprèseàtetiy i l " '"'•' 
s6 Pontefice e da un illustre .peoj:ia. d 'o daoo" OrémonteseJ'-l'àw. Spitèro;" 
nore procedendo.di. oittà,in città' a vi- Direzionedel-Partitp, Ppppl«re ,Ij«li!̂  
sta dellp genti ohe accorsero a venerar- no.e moltìsflimi.altri.., ^ .,...,_ 
la; .scése ueUa hioohJa luminosa nella •, S-'.'̂ tf.^d -dato lettura di numewsìàt 
Santa Gasa di Loreto, . '•• '.i'-. mè'adesibiii.'Apei-ti i-1àVdri'h'à'Stola-
' E ' la-seconda'volta.ohe l'Icone Lau- il'pr«)'dfentfi'bn."Zu«'ohi'ni, ìl-qualp è * 

r e t ana 'pa r t i ' da Epma.per la.Basilica to.oalorpsamentp,"applaudi)». ,.H§mj 
di !!Loreto':;è là .seconda! volta che un. POÌ-,;.paFlftt0.f'°4t«n|i ,della^,Sezton^. 
Papa — un Pio — Jia reso a lei il più |l<>'n».J>eT la Federaàcn'à" ' Ltizìàtó, " 
alto tributo-di de-fozione. , pfoftLpIli'tieì'Ia-Fedéi-andtIè-ItaUai 

É'noto'jufatia'"ohe,tlèlÌa'nottc'tem- déj liavbratori,"e!lft imìurehe^a -Patp 
peslosa dèi 16 febbraio 1797, la Skdra- <^» littfiPOri,atp,.il saluto,,. dplle Doni 
Efiìge,- quella" poi distrutta dal fuoco oattpliolfe. In .ultimo ha parlàio'ràss. 
dpprultimb ÌBeendio,"(!on'la':sfia"iu,o- sere Amaricci"cKèKa portato il sàlu 
chi» ìn'd'rb pa^,.da,.L0!t^tp'ped-':^(£rìgI A«Pinà'del-SiiidBcb.'"4'" ••" '•«' - " " 

'nb"f.ra'noese^oon,"quaiitp".di -T" ili fur-iati»,».,,!! I.JMI.)ÌIIÌI.i.ij. . , . .B, ' 

eiie ili LiM 

fatta" bottino ^ • ^ 

. S i a o ° A p o à ) ^ o : . . S o l a m e 4 l t e 7 ' Ì Ì f* Il P Ì f l p , . f . P Ì | ì S ' „ , Ì l l W J Ì | 3 Ì " 
iibraióniaoi Pia' VII ne o t t è n n i là,^e- ' . . , . J _ , „ Ì _ „ „ Ì Ì . gtaiaù 
stìttfzione. Trasportata a I^opùfl.PÒn- ' ..„ flegll, .Jlljpf gat l . ,^^t^lU 

tefice l a ricopri dji vesti, preziose, I V KOMA,-ILIT; La ^ , e r a j ^ , a ,f olitn 
domò -di -gioie ,ma«aifiohej, le.dopb .il • ^Sl>!ÌE|a|t%.,^°P°jMe,,It(i|"}Js.jio.y<^muri 
diadema con oui-Egli-s.tesso la vplle 00-^ pa.;„ .. .. ,. , ' . ,,,. ; , , t - , . , . 

. renare insieme.al àanto Bainbinoj.è pri ' '«Le tabèlle degli linj^iegati Stafji 
ma di restituirla a.Loreto,fu esposta nel ''àppl'arèó'Wllfi".St'ampa in quéstì'-gidi 
la Chiesa di S.' Salvatore in Laiìrp dai • iooompognate^dal testo delle; disposici 
Piceni, davanti,alla quale il.Poiitafl-•ni..,oj;g.9niche, clip.formoijebbero la.nu 
ce oelebM la Messa e 'poi la consegnò va «magna oharfa» 'della ,t)ufdcrazia 
ai canonici lauretani ed-il giorno 9 di- taliana, non rispondono'»ll«"«pirito 
oembrè entrava trionfalmente a Lo,-- a'IlV'l'ettefè.della/.lt)gge;.13 agosto^ 192 
reto. . '" ' . ' .1. perchè .girelle, pubblicate ^oiiio. vere 

Cento e vent'anni più tardi il gran- P™l?rie^ taibelle"org.iinifche'cbn librii 
dieso avvenimento, ai è rip.etuto. disciplmàtri'oi deg! "ordinaménti-<di-é( 

La statua ohe fu devotamente coro- -vizito e di c a m e r a ; mentre lii logge-
nata da Pio X;i nella Sistina e Ohe gior- <»go?l<* eie mteso evitare" airtorizzan( 
niJfa ha riceviito l'osanna di tutta l ' I - so).o-h compilazione di tabelle di s 
talia non è .più purtroppo Micene an- PP^.^i "«""léndo le" tabelle- or |amc 
tìchiàsima legata a tut te le pie e atre- definitive "de 'persoùttlea'dopb attua 
pito.se memorie della Santa Casa risa- 1» "*« ina-e la semplifica'zipne-dei at 
lenti a dioianove secoli di mondiale de-
srbzìono; ma ne-è tuttavia,, per deercr 
'to del Sommo Pontefice l 'Erede Augu­
sta, che, lassa sul colle ove posa H Ca­
sa del la ' I^t ivi tà e deirAiinuneìazione 
dìM. Santissima, ove iniziò,l'opera,,0i-
•vina' della Redenzione e si preparò il 
"Redentore al'suo'compimento, riappa­
rirà ai contemporanei,, come , unai .ri-
stirrczione," e per ,essi'e per i posteri, 
sarà pur sempre", il'.sogno, il.simbolo e 
l'Oggetto insieme di ininterrotta .vene­
razione siccome l'immagine di colgi oh^ 
Castellana-, d,'Italia,, .ininterrottamente 

vizi pubblici. 
Infatti iab'dificiire le nbrmo di or 

rifea e stabilire il'niimero.deirposti. 
opera- di.,vttUitazionB"funzionale ,e t* 
nica; cosa che solo può farsi quando,,' 
ranno definitivamente stabiliti i'&eì* 
zi elle debbono rimanere quelli ohe dt 
borio »oppfiinei'«i, quelli che dal cent 
debbono nassaro ^alla periferia 0 vi( 
versa. 

' Peri'ontb hreritro si fahuo volii-bhe 
tale- progetto illogico e inoostiluziqui 
non ,veiijga approvato dal ConsigUp, i 
Ministri il Partito,Popolare , Italiiii 
c'oèi'éiite a'l!uttl gli {tt'tég^iaineriti pr 

• \ . l^lf^.JZ^-'^^^ " 1 ? ! '""l°"''dei»trP-.e'fu-ori'".la Camera,dai vari" 
a l p % t i dèl;riòstro popolo dome del- «,.̂ «^11 ^sponsabili . invita.a.sp'"» 
la Chiesa uiliwrgale tìelaiSanta Sede- contro quan,li.hanno anpora fiilu 
Apostoli.(jti.;Ai'>sUoi''piedi aiiolie"nOi.in\j^ lntè'gi!«lé riforijiU e iièm'plifi 
ispirito ê  itioHìnlàmo m "ilnplorare Iser., ,i„4.,«pWi'zi•-'iVaMiKci..'.e--iiitend 
i l m,pndo "senz'a -pà'ce, 'ptìr PBurò] 

organi responsabili, invita,a,sphieral 

„_, . ' P*''''d6Ì-serv5'zi--'p'ubbHci,,iie-'intendQnb. 
"••ÀUl'T-'h'tHl^tV V,L i' •", 1̂  1}™)!"*',̂ °̂*"]".essa: trarh>--uatgyole-vaijtagKJp,,nor 
Tdlta,ii6r l ' I tal ia dlViSa'edatielantef ad sbwTCratìzaazioiie dello 'Stato, e T 
una risurtezibtle diun^ottèi'ósa^'darità" j ^ necessarie economie del pubhlico 
, paterna, la possente interecHsioue e ' ' rar id .""i ' * ' "'*o"JH •»JI". •.,),JI^,I!I''II 
benedizioni èèlésti.- ' ' - ," ì^ > ".«flfiil'i!. ••iii'iif.ln-ani ,,"Jl l-.t 

'̂ ":; :?t>,t''"™*''\'.: La SesH straiiiìatla l i 
La vpfgi.ue di Loreto è stata'diphiara 

ta ilaiprptetti^ce jde^li aviatpr\ è daràn-»' ^fiOMA', 7. i--"Aia'knaldga l a t e i ró J 
tpi.le nliif'*.fe^te .èbbpro ,liÌ9go,!a'Ijo- • zi.óne "dell'on. BiavSschi il'Ministro 1 
reto-fiffpprjftntiasime,gare ooìi; l'inter- .l'-Istruzione,-pn., Anile, ha cPsI risj 
Tpntp dei migliori ayiàtor}'.ìt4ÌJ.%bi- [. 
, . CommpYSntissiiùo jl'onpjnpjito'in|'oui 

' il Card. Qaspanri d»,l'alito'de la Basi-
Uoa henedi i numerosi a-via'tori ehe sì 
libravano ne,llftzìsurrp del Cielo ! 

'V, 
« * = -

la iiBiia ir i . . . . . . 
Intendiamo diro dell'Austria. Popò- sarà approva^, .non.pianoherè di d| 

sto: 
'da'ro 'Biàyasòhi, ' 

Mi piace comunicarti ohe ho'-prèB 
tato al Parlamento'un" progettò d i l 
gè per Una sessione 8traorclinaria,,di 
same, a favore degli e^,combatte 
Nella prossiiha " toriiata parlainSiit 
sarà mia 'cura- di sollealtare la disotli 
ne de l .pregerò Btessp e, non app 

lo infelioe, eapro espiatorio della guer 
ra mondiale ridotto al punto ili mendi-
ciwe, la propria esistenza ai nemici di 
ieri, a i vincitori della» guerra e fra que­
sti Ì'I1,alia dalla quale la potenza au-
utro-ungarioa fu abbattuta. , 

L'Austria è ridotta in condizioni di 
dover rinunciare anche alla propria in­
dipendenza politica, disposta, a diven-
tsire dominio,e «ppendioe comunque dì 
uno ,^tnto ;yicino. Lu corona «ustriaca 
non ha piti,nessun valore d'aequis^'i 
ocoon-ono migliaia di corone pei' co-ra-
prare un pano — e qual jiane ! — da »fo 
majrai'. - . . - - . ' - ..,, -

Ciò è t r i . ^ , supremamente!.., 
lE' Ipi'tristezza dell'angoscia montale 

le opportune disposzioni aiSùohé l a i 
sione di esami menzionala, aia suli 
indetta. Cordiali saluti. 

f .p Api? 
^ • - — — " - ^ h, •• I l i <fr I..O.W , . — _ ™ ™ . 

Ritorno alia vita semjiii 
. Se gi uomini e le .donpe ritouna 

ro alle saggio abitùdini 'dèlia! fani 
lezza non ci sarebbero debolezze ré 
mal di testa, vertigini, sforzo n e n 
disturbi uriuati, mal di schiena, 
fiori di'idropisia edoVori teiMnat^ei, 
flettete ed agite seoondo questo 91 
glìo 0 laèoiaitevi aìntard dajie'Pil 
Eoator per, i Beni, pei» diventare . 

manere aanin — Ovunque ,]J, 5 
di un poiiòloohtì chiede di viveire: una scatole L. 29 (bollo compreso). — 1 
tristezza che dê jita la compa-ssione più posta aggiungere 0,40. — Dep, Geii| 
"vntonda. ma vi è una tri.stozza in tut- le. G. Giongo, 19, Cappuccio, Mila»! 

http://pito.se


"-^•-.iR'':;tj?-t"l:7.-;;-r.;j.jT;-, 

mm ^fw 
IL CÒKlfADlNO 
. ed ì problemi di lavoro , 

Rassegna Commàreiale 
•' ' •' ,'iSéta 6 bWtìll '_,,' 
J prezai dpUe, sete ai Mttnt(>ngono so-

.^ìa.deftint^lWgina di Eumeraà, Oar-
»léniSylT8,(<Jotì, rispondeva ad un rele-
rejtóHm Sullaim«dfti; ' • • • • . ; „• 

; preM, dplle sete ai mante^ngono «.- sìstitoMlwuta'il iOt«*H#te»»: 
steputi. I,b«?oJi tonnp eeenat(j ftnplie jiieiitandàle àpiSSàSónTpw ffì-ac 
90 lire quattro por uno. Con -(luoslo JeU'uvaj 

mento nei prezzi.»Ia- lutti i inerenti BÌ 
lia> abbondónaa di merce offlerta con 
scarsezza di coniprojtaTJ. 

n o ^ ^ i ^ ^ ^ i è r S l l l l l l ì ^ '( SoriYorwsuMa.. modaS Oonw.,ppt«Ì 
iìì. e i forti càVoà-ìiinio ^ - {à^à^to;^é-^mo tìetoslabi e o p i — La Bicoità I 

ia^MAftÀììA LOStì-Aj,, 'i, . lode per la -ri'gtóà fcttìnSa, di iìm^ 
6 ^ i t 6 0 veMIHl ^ i é t o a e r i g g i o vàkeWW < A e ^ ^ ^ 1 ^ ^ ^ ^ 

d*,-èiaiÌ)el fatto'ohe tutte le donne'la <« dom'eniett o«n.ritO.*letìM,là.tio«fira g f » . ?^ii'^t*?'«Ì;^*!:^^!»*^»''^. » * 

^. . , , . : 0 • 

prezzo eqnojtatoyendute lo Ultime par- ,.^^0 parti annunoJMlti-lori^.fio^gitì, tr^mcrif^; fcriitóliad, :̂ òi<^ "'17chs"i'to^rgìovaitf ^el a'rcolo l i t fiatnento a quettS dì'^emasso. 

iaorentb e>«6mpatkaHWione Beduot.di ™; « assai intraprendente, vero tonico 
ne'apwéflBoSFperirracéolto séguBriOY' •• ••'. •«•• " '^.i .,;•:•-.•..• """^"^ L;o«m^kIIai^t"Zl""t,«r^roòi'iu delWpolo.' .' ' 

* ^ ! ! Ì S » ^ l - ! Ì Ì f f ; « £ i r S S . - Ì ì i ^ f ^ S f r 2 ? S ! . r & ^ Z ^ f \ : ^ ^ - l ^ . L o n o ^ ^ b a N l n c o » g . 
' tit« degli Eesicatoi- Oomtinali Bozsoll 
del Ifriuli. fe4uaiijoru^no4»p6«ar^-rotól|ttaob^ dM dai jtlòYajfi .iràùlp s<<>|̂ ^̂  t o t e «vedranno benedétta laloro cara 

beneficio'abBij(no!>iyttiitoia»B<J»(S'olle ho.;r;tpnnto soapr'é She, il solo ooStWe y^g^L^', -..in'Ct .-n • ••(- • i--, ! -

Va accentuandosi la situazione criii- S g r e l S ' i S i a j ' ^ ^ t " ^ ^ ^^^^. "^'r^ ' ^ ^ ^ ' ^ ' ^ ^ " ^ f ^ S ^ ' ^ ^ ^ 

tegorio si noia un oooitinuo deprezza» no id i» imtninsixzh della "vèndèsiinia. 

" • " • ' ^ " • . ; •• " ' " " T - " • - ; • ' * - 1 ' i v i « l .."Si-itfj s . i t * i i f » " ! Bii'-'l ' . ' ! " 

L'èFoM afIla ^grti^Mwm 
dovrebbe'rimftnere jejniprei mistijriosai Verso il-ve^o, fecondo, piicifloo progres-
ilBtioaoijiOoppettto,'laéba,anima bhiu- so cristiano. >-•'-. (i'4i>:'i>fl,'> 

FÀ£DIS 
.J-^rsMifliÉitó!;-. i^i trst tani pò 

«li6dre-a-S'à«iJÌ9|e**n!sfio ebbi Hilpres 
aioen eàa i feSfeg'gtàm'eiiti di domenica 
li a ' Juiie^jlff^oorr. • riuscdrpnnq, i™pp. 
nenWe solènni'." "' ' ' •"•*••'.-

,.(da VAgrJ<ioUùra,^rmhHc() 

sa-j>solooii'figli'tddvrebbe ftveJaj'e i te-
sorii-tóHgtó'-outWe. ,'fl.'.i.-'i)' 't '...Il,- '• '• 
' 9lfci«frada meno appàrisiienté'iohiB «ìà. 
•possitóle; -iji JoaBft," 'èóir̂ ftii;. digiiitbsit' e 
pudica, in modb'oiymàiritó'é figli la teri 

lài'Mosttó-ttetà. ' l i Preparata eoa tm 
triduo di predicaMplié téàutS'dal prol. 
SJtóoteó ^BhiaW-di Treviéo^-ctfnd-' 
sclutissimo ili' ine;5i!0 è-ijf6i,-ia .ndstrà 
tótìt'tit^aoì.'éolénnè, imiibnéUte '̂OdWili 
0Ì6 alia ikatttóa.cto la Conite^dilé'g'e-
-n'e)?àle'ì;'4Ue'6f,30-la statèadeUi lt«dbn 
nà'—«da T'jàvielSi'rr-jlSVata asBB'par^ 

Waitt'"pòrtati'Jéi- Ib'Vie''del piitóe ve­
stito di verd<(, di fiori, fra i canti e il 
giiuibilo d6li«.'tólla aiiStSWti:' •'" • 
; IiS-p.ro.oesBÌ,on.?'i5,̂ ŝ ; j(nolie;j>er,il ri 

cfÉsptaufS 
Il.?as'oi8ta,ed ilòo8orititt..- ,̂',.U'6'o'orr. 

i.oo«critÙ del jae«,si r«ìOTÌuio pacifica ^^''»>'*- » ««««^f ^Z.S^T^nl' 
,ment« ed a me^o -d'un carro:-«Tol- I**'?*'!»* toiJnsaosè- pé«6ttAi'É« tàtH' 

mia 
gitudiùi' 
tro 
^t^l 'S, Ipoa^tà quasi una corsa a ga- ^^ci6 alla,.fljî  %e J più.opportaaQ,,o- corsetti semplici-e-eon-la cuffia-biaufi».' 
ra per.la.yeMemmia. Thittì^temono di ;i5itó>^;sMqai5'g^ua£to,>.,pr^^^^ Auzi,,son(? nella moda, più,anti(» an. tutti ben; conoscono per i metodi elle 
rimaner ultimi. , , ,„ , . ™ f 8 ^ . ««sag^Mdo l'uva « vendem-- ^ a j ìgiiio«y aadtairo te-fànUgU^ con lo distlngiòno'^^^^ 
, • S ^ ^ * 5 " ' l * ^ ^ ' - f "i fintasse .If '.nuando 'qttanao''-^a h% m tepore riiol- ^etW o dódici bimbi, eWtìfescoiio nomi ro per futili motivi. 
S^^f\-^Ì<":^'-K'^\^^-^\m 'to dolce.'sviecó- deWo;-attaccaticcio' e „i j ^ ^ i sotto lo ali di'una inadr'e mera- Per mettere secondo lui, a po^tq.i. co 

,seritti, si.reoft'tosto a Toliniezzo.pw av Htà delvino-il'eppo^-della..raooolta,,si presante, inoltro altri caratteri.sovrac- „vij„j,„ 
sacrifiplie'rfeinJe'iiìonì(tf'dt'4uaÌoli*e'ààt!-"''"«^"''t«''''«*'- '"'"••'-' ^ " - " ' ' viguosa», oetiii'StiV 
f^péj*''la,%oìW«g;lltttìza i'éiVo'Vmmi, "iOoitt'éirfatetuS'onaià iSSò •àftéffi&e 

-B'.tìltfo fervore.-d'opera 6 fiartma di : i , Z T Z r ^ ? n i , f r S ; f Z ; „ „ ' L 
entiiS'fliiiitt'''' ''"'' '" '> " ' ' -••"• '-•.'-'2 ^""''''P**^^ di i50i2ano,tanto anramen-
='Ogii„noiéadcÌ'W'mSéìitti^a&M *« P?'**" ^"11*- terri^pantó, ,espJosi(^ 
l*«bbìa-a'ììiBjiéa¥d-'4ll'o»^nisi«aoiib ;' ' ; / ' ' ' • " ' ••'V-i---'- v'•\';>',\*i''."-';'"i 

carro-a TOI- pSriaSitei toiJ>tó!«-pé«6tW # tì&à- 'tài'^^''^if*'i^I^r^'-''^'^^^''^^} 
• 7 ^ ; i / j . ri^Ubsolo'sbtìttddòlo-dt'mtflbiiese-ttltto '**'*^'^"^««*l'*'*i'*"«>«-*'***^ aU»(^. 

m«zo per POI partire peni Distretta di , S | t t d . éd.r toSS.f l^qu^^^^ MeS«a;,^tee>.aUeBtóio,tosto >^>,.m^ 
Vida" vigilia di preparatone, e ffl.atte- no;iaayfat'̂ «Ua--OtoeS8c Oelefep.iBiflns. 

am-''J ^ii)i'!•*,'•••• i-'-i-' fi 1'" EwfJ^T'^oi'eil( ttOBtjro atoato.jsarrcKio. 
.̂  t^OmàtìmiA'^-MettricU-^-Bart'wto 5 ? ^ M « ^ ± , ' t ^ S i ± ' " * K * * ^ f ? 
tri6Ièd^tti.'si,lèriaére;é'•m'àrtè otoimW ? Ì ^ S r i e S ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
tt-.tecfaiolic>tì.maiii,r<rf«te.6lfrir8i«b ì 7 S w t £ ^ t f ™ ^ l « l f ^ ^ ^ ^ 
a.;ìo™^d<^..a.dimWe.dtó ^ m t l Z Z t m m Z . ^ ^ i ^ 
ebe .timflcarono e realmarono ,la graffl ^^^^^ ^ aiOrté;,in-eui.*solo Ja,.pié#à 
d«\impreBai (. „•.(.-,.; -, „ f-i,,Vi., !•»„,; .iinai4elii&'delir.'Madojìpa-nifa-pitìOol» 

La banda oittadinaimat'a diiìt»*>bhì A« éoga;'ai>legno'riajase.intattoifra; la epa 

Sacile.-
., Cantavaiio come dì usanza inni pa­
triottici e portavano spiegai^,una bani 
diora tricolore. 

Uii fascista del paese l'unico, e che 

di avere le-viti ifao<solt?-in-'rign6ti-),!'lo 
ricordino'ieoloro che iniisldlio.ì'ìluovlJ 
impianti per la rioosrtituaionB deileiv},-
ti'fillosserate) e-l'uva si raacogUerabbe, 

ohe generalmente-m(6g}io"è ritardare 
piuttofflw i eh'e 1 m'^expatp- .lafiTpitftem- ' 

mifkjil'antiqipo-è-solanienta convenien­
te in località molto, piovosa e per uve 

Co|j'̂ unft Velina, ma le ragazze d'og­
gi non la pensano cosi. 

Purtroppo 1 •. 

ben matura oomedieiv'essere-per.-po- *• buccia sottil«,-'Che,.faoilmente.-si sere i 
• ter ottenere vino'buono e conservabile, pela, ovvero por uve grandinate. " ' ' 

•In alouni luoghi — tanta è l'impor- Il momento più opportuno della gior 
tanza chp^^ attribuisce alla cosa — yi- nata per incominciare la vendemmia ^ 
gè anij'oi'a'jì btod^ della'•|^emjffi6.-"Sbp'ò;ól\6 iltsdl'l'ha',àsBÌugato Ja ni-
ehe Consiste'nÉ divi'éto 'di'iractebltadàl-̂  giada; è--tìló'a.ldite"nii po"l'ii-va5' 

•^J ta ifil^T. im 
-/=# = - VKll|,_ 

MiliBi! 8i- l l i l 
., .diiuno; scrittore inglese 

idel-

vi^rc il fascio locale e„',»ajr ottenere f,,._:^a .sua. ormaj pMettajprepaijazMJ- vBfltOsa-diStroJsione'aìnahe^dioia.cheief-
una. rappresaglia tìo^tro 'di èssi. •. "è -al primo debutto -rivela-,tutto-fl "sor* ra ̂ îft-f orto a'.matérialoiBnte resistete. 

Per fortuna, per,la prudenza ad ca- prendente gusto,.musicale .dei fiSli,-; di..f<iti!nij iBonte*.todi>.iuaesorfvibJlei«iom-
pi delle autorità, si evita ogni' in'eoii- Faedis-ie.tattà-la- lon'acia-ippassionata ,borione, molti piaage*atio.,.TormiA8ta 
,veniente,.,'wa il fatto, merita di,,essere del v.Tlen.te isti-ratborfe .Maestro Gio- ,ia me9SS«i-durftnte, la'qtiaM'.i liiwtrMan 
segnalato: pw aggiungerlo,, agli altrif e vanni'BasoiUi i-.-'-" 'i.-'^j''- H' -;••• -, • .tòri !Ae|uir6«o''" a''palatina una-'Messa. 
dimostrare «loor di più di 'che genere '• •Domenica, .Paedia, sarà' gitìivà-ed^al, ^él Magri coti' pidcola ortìhestràldi 'dllW 
di azione .èeapaoel'individuo fascista ,'*™,.'^|^^'^^^^.'^"^' ^^^^ ^^ ^^^' ?°" taifS ài'corno; si compie un'altra ce-
contro del bra-\rl giovani.ohe vanno a '^~"' ' - ^ 
compiere il IpjoijlwSBe.pìeir la Patria.. 

'VEIBNABSO' 

la §ua,mùsica! ;•"' '•. •'••-_..•".•,; ì 'rimónia'i'.'.;>< i <..t!. .:• 'H.-W' 
' Htì̂ -letto iino.seliema.del'programma j j niuhicipio-Vtìllè lA-òiifeta ctó*.f6^ 

fi,* Ì ^ 1 ^ . 5 ' ! , ' ° ! * * ! l ! " " ' l ' ^ l ? ^ Ì .«^M'^o^dara i'nosfeuJnórtì'in-'gnSrra Sili'ért'K; Clìésteri|)n;^àirèttora „„- . . • - , • . ...-WJHKUJIISDU' -.-I -• - n , T^ • -, ^, — - . _—. . .„ _ 
la-rivista la «NCÌ* -^ittìèmP-ibd uno '-. -MBri.vitfBAkiitiilnt>f.o-htóBà'=nre8o''iì. ^" 'AÌ ' -^""^*""?, ^'ì^l^'t^^i'i^'' "<* •dài>é('illlB''lbro-':fami^liè''uÌ attestata 

,- d'egli."soritttoi é'lwbbli«isti.to«lesi.5iù -j a ^ S t S ^ S S ' ^ r i ' ^ v S ^''*f<'f<'w4tB ' f ' ? i W t ì < i « H ^ 'ai-H&iofóeiiz'a e-WaHettK.4Ìllà.be*-
,!,,•. • - ™. „ ^ • . . . , . . . . . A ^- ^ , r . in 'v i t t èWàto . r levut*dapl3r«John f f ^'tf^^ 

obbliigarì».'inOmag^o.aUa'.reputteiohe*.demimiitorai'0;la--|veademiiliatnoe do-' Q, Q^^^- ''̂ '̂ jjjĵ  «l̂ j -Q j j i j j^ , . ial NMistjn^-le istitùzioiu Mciak ort- inatlgursràmo.l^lo infan.til^,ìil'foj- fj- •' •••••'"- J-^....- ^^ 

l'uva prima dell'ordine emanato dalle XJn'operarione da non , trascurar© /.u-u„„_J*ÌU_; ,,(^,i,i,ti„:.rf;,,-L«i„„; 
antoMà'comfatfli'j 'aiè-'tì]4-'&oì.olì;;Vlat.<iW&,'BWelta'dèn.'.ttW;,'li veri- ??.S^?-.??"***?' é'.iubbtesfa. inglesi 

ed al,buon.nome,^ei.vini,d^Ua località -vrebbero, essere^ *'"^*'''Ì sempre di ' 
la vendemmia a tWpo" ònportùiio sen- costi,'in"unb ffèij'^'rfaU'(ftìllocanq !'• 
za offHi-e'tìfi*lii(jénsi'?l)''-il'fu]»ti: •*' 

due 
iii'̂ 'rfàU'iiftìllocanq l'uva 

• SceUH,'siitìl'alt»ttjfi»'-gi»aiSt!Oliwisgli aoi 
I «Mi,EVto(iî V3S?lJS'<BQrgogu .̂-=-os-T ni,|06»bl, ammuffiti,'aiinèriti"0',atoniun- _ 

''.^'^MXWgp ^S^m%j-,m^ ^^m^: ma.guaati,,dapimaieèfar;.f_ennentare te'lio dilÌi''cetìHo,''i 

8faane:ria,,atìmeinaltnlttogteCiòsta „p,opoBektìv(.,-l|l;.scjiola'.f^emi^^ al^liV'Hfel«tót;'daUè-iii4i«ai'im'.oató-

",''-ViièJèfl«VitiM'l3^'4cèe-teà:§''dIib4'òli 
, grado il consiglio di commissioai oom-
' petenti formate di -viticultori, neigozian 
' ti e prbfes80riìdi';-¥itìsultiira,, ohg per­

corrono i vigiietiji^'iiidicàno diùa qua­
lità e dalla quantità 4el .raccolto e.iu-

. dicano quale sarebbe'iì'intìihinto'bubno 
, per ,yendemmiaye.- La deUberazdone-vie. 
• ' ne pòi pubblicata, ed i sindaci la fanno 

'CiSffa-i'b'risae la-"produzione di vino 
buoiio, sano e eonseryabile.- •. • ' 

P. Zanettini' 

• '• '-i.^si. ' ' • * * * ' < ; if , " " . 

che pulpito! 

avutola 

Da 

tìfi.'èra sta<y';̂ éì?frtìti 
Chi(»à'n6Ì-l9Ìà< 
Sebastiano 'Bis'* 
'''GhéStertóix'è îtiÌB''iB;t|k-ó' "àlniop' dallo 

storico oittoliiìo Ilario"Bellb'è'^"un prò- ,,, - ,, ,. . ,,...: •..<••' , >,.»-» ^—. K—•-' 
fóndo cònotótore dell'opera-sua reo-n' '«"̂  Bressam di. Udine, ohe una -nsit» ..^p^tuna «ii poW-.-espopre , spi, proprio 

palociih asSortunento COBI ncco e oom 
pleto,:di doni-preziosi, e. attraenli.. ., 
- .Tre'bioiolette, inaCohina da-.ouciraa 

pedale," arat*(i,i*-imiiciln1ie -BolEoratiioi, 

EèRÒlè otóei?Yasopi"òhè "ai giovàrii Sorto ' 4000 l-.-.TJna ,pe«oa.',m.aravi 
HI pafse,'feoe in un,-discorso il profes-, iQredo che-pochi paesi abbiano"»' 

'J'S%***" ''ÌM','a«fll*atfètèìto- ti'pitìtoro'-dttestalft, 
W.ffi?? -." U'^'IopÉò' -Vióino alla Santa Immagine 

p'(i,t,rióltiea cerimonia, 
•;oiiiito.'aétìa'((Sal-
Sttì. &òf?nW'"anta, 

Lta,i.doni tt'óÌ,i^.q";pnko' stìI'suo'a%é'.*'' * \ 
.vigjiosarl ::ÌHJI";^^--^,:ÉÌPA:,A--^^ 

lui ha anche collaborato*' in parecchie 
iniziati-wesooiaJi|,e,polaiiiohe.',;..,,„ •„ ' 
,,.̂ La siK 'oònVétsìoSe-.f '\itf' i?iSÌiorii9,'r(te 
à-vyeùlnientS ,'SieM' Storia:''dSlFotitloliéi-

ToUe far. loro e riuscì sommamente gra» 
di ta . • ,, ", ' ,' , 

Incoraggiò' iiióltT.a la istituzione di 
OH, circqlo ,di oiilfura .̂ f̂lel qiiale' smi-

.Come tutti capiscono è impossibile 
fornire,dati precisi oireà'.l'epoca della 
vendemmia) p̂ crclià m'otìépliei tono;la 
«ir903t^iipè,che,.v'influiscono: la viirie-
•tà delle;.T|iiìi,'% jjì̂ alCtà! doye sono colti­
vate, l'andameiitói, dplla stagione; il si­
stema di coltivazioup (potatura, con-

* cimazione, ecc.) g -via dicendo. 
In ogni modo però da numalosi ca-

ad un dipresso l'accusa ohe. ai nostri 
amici maovòni?, i consepratori'Uherali, 
vale.Ei dire 'dl''tràt.tace lapólitica come 
un giocò; ,di 'aètuj|iiét''4.;di giocarvi essi 
con là disonesta nialisiia del'baro. 

Là'ftìmoiia-pósizidné "di.jjeiitro noi 
sarebbe secondo «La Giustizia» nien-
X^ altro d'unfi,|.ijj-bizia ta,i;'tjca'"o1ie Iqro 
aocon4teu|a.in'ilu|lr''''-'~ '' 

cario tra i primissimi nella schiera dei 
migliori nomini di ilcttere inglesi òhe 
Sono figli devoti della Chiesa e dif anso 
ri deUa eua'càuSttì " '•"• '''' 

la'zione,' o comunque lavi^reranno in. 
maniera nuova e più fruttifera; E' il de 
siderio sarà presto uni fatto. 

Oltre, ohe agli nomini nostri, va una 

vatteri sx può avere un indizio, caso per star'eori-"glÌ ufi fUiitai coit-'kli & r i 
caso, della maturazione dell'uva; il ra- ^^ ^ dominare sempre. Oon-

, y o odi pedicelli, induriti quasi, hgui- gepé toal, definita dimoiassi diveràe; e , 
fioati; l'acino (il granello) rainmolfto; antagonistiche,^ U' partito secóndo ' l e , 

' la buccia del colore caratterisUco della circostanze astrae ora i destri ed ora 1 
varietà;,! vmaooio i (i semi) induriti, sinistri, ora i temperati conservatori 
di consiSteùzà "•4nasi legnósa-; '̂ eo. • ' ed ora gli' s'óàlmàiiatì estreuliàtl 'è U fa 

. Ma il carattere principale, ohe ci può interpreti occasionali del proprio pen-
•dare un sicuro responso suUa opportu- siero, il quale poi vioevamaè meno ohe 

. «ita di,fai;e l̂a vcndejnmia, è il conje- nj^jije.'" '"*'',. ' f 
unto ih 'tópehéro-d«tì% polpa dell'uVa.^,' 'pàr:m&te-in6rsi' in 'plrìéttó^stfe 1Ì> 

Dal momento deU'mvaiatwa — quan berale « La Giustizia » terminava la sua-
do cioè l'uva incomincia a cambiar'co- stroncatura antipopolare ammonendo i 

'loro —fino,pila,?0|apletama,t^raziono, nojjtri amici ohe si giìâ -dimo dall'esì̂ -*! 
' i l fenomeno •piu'sftUerite'Ólfè avviene ftel 'gèr'ài4it'»|ei',nc(n determinare'!"ill Italia' 
-l'interno dell'acino è l'aumento prò- la generale insurrezione aatiolerictìe. 

groissivo dello zu .̂oljero e la diminuzio- Sul qual punto bisogna riconoscere 
no degli- acidi:- Si noti di.più ohfs.,'t!ile che, i,.-so:piali.ptj 'di d,eStra non si curano 

1 anmentO-di"'zùcÌjhei-'o è speoialméiflei dS''efetttó-ila'éiBo'érità liberale òh'e'si, 
' notevole negli ultimi giomi, in cui si professa desolata davanti ad un sirai-
• può constatare talora nell^ quantità di la pericolo. ,, 

' S a ].0>(grSiiiÀi di :!^eol}ero'si .gioito "jDisputare{pode^ t̂i, luoghi oomuni sugi 
por Utfo'di'mosto (Sànninó')-.'' ' -• ' ' geriti'dalia''§élósia'ai'part6 non "c'è-

Risulta e-videnta perciò come Tanti- sugo. Soltanto' vien da chiiedersi se a 
'• cjpo della vendemmia, anche di quaU-tìra^ sassi i^ piooionaia i più indicai;! 
•che gi8^'*,seiéitente;i';p^a •'iil'fittli'a siano oolor^,;cjie'T(('Avaa.tÌ!»-',dalla'i 

• sensibill&èàté'tó'contenuto-'}»'zucbhfe^ guerra in'qllii 'aoiitiiiiBia, a definite-ttiàa-C 
ro del mosto a quindi sul grado aiooo- daleni e dondoloni, non certo perchè 
lieo del -vino, ,: > siano dei mostri di coerenza, dei poli-

Se, ad esépipio, supponiamo di' aijtii tioi, rettilinei;',Bs8Ì stìno Stati ;p6T la u-'' 
'cipare di cinque gionii ' la vendem- "i*^ '̂  partito nonostante le antitesi li'-' 
mia ed ammettiamo che in quei cinque riducibili che li dividevano dalla dottri 
giorni lo zucchero sarebbe aumentato ™ a dalla pratica ufftoiale hanno tran-
di 5 gr. al giorno, avremooosi ima per-. Bugiato tutti i bocconi più' amari; 'ed 
dita di 25 gr. di .zucchero per litro di - o™ «'« si son dabisi I}1 coraggio-'Uell» 
mosto, ciò che corrisponde a circa un "volta tutto il mondo può ammirai'© la 

Dovrebbe essere mutile riparlare 
della.iificessità della,stampa,t^nto essa 
è palese, evidente, insostituibile. 
, _ Ep îĴ yĵ ^ /̂î oltî ' ancbe tra^'vi-'Hpslri 
amici,* dormono ^ restano: indifferenti 
di fronte als-probÌe|^ia ..dejila .St̂ ijriĉ pa,. , 
^••E^*aé>m.'' di riaccèndere '. -la, •- bifô îa' 
battaglia, è^p|a ĉ ì riprendere il lavoro 
dit;". prlpspag'flwla pei:.,iijp(p8tp:i,t|gic|pftK, 
per gli abbonam^4il(̂ ',;̂ ]Rerg J}?ì__.,<jlfèirt̂ ,̂',,,,. 

• ,.,é.s 'i^enza* a|̂ |ion8f.mentiii^ senza^-offer.^ 
la stampa non fiuo iòttare," non può 

!i i^el pomeriggÌQ, pfipia;idól^óaiit(!];<iil 
«Te Deuin», Mons. Del Giudioe yp^a 
dirp fii.snoi e:*; parrocchiani..breyisBJiria 
e belle parj)le,di''crìstìan'ó 5nóit-a;in^p,to, 

;In fine .sul ipiazal? ^e'lla,ilasaons,7dft* 
vanti'à'.mìgUaia .^j.péi;teiie, lu'estrati 
ta la'tombolai ohe prflawò, un forte ci-
vanzo pi?r]a,|)enenpa''tó;,.',' 

di ogni dimensione, orologi, dpendolo a, ' trooj^e Ù ̂ àdré per un disgraziato in 
a Svéglia, pòrtalampade'artìstici, -pitel volontario'incidente.'-7^; L'àltto'giòi-noi 
10, maiala, capra,-galliilaoci e bottiglie certo B'éaóÌ!P'-^g'elo_ dì aiiìll.65;m6n-
a non finire, ' chinoaglieìrió e 'coloniali, tre sì tro wia,in'località «Piali Ób'àijh» 
struiùenti avicoli e"'calzature, arazzi â fair la giiardia ai'suól aiiÌ4Ì,"9li'!Ìnoon-' 
e-'vfestiti,'salumi a'cartelle del prestito tràva.il 'piropriò' flgli<),".Al£onSo'-. venti-
eristaUi e porcellane.... tutta l'area dì treeniie ,che si, v^oav^'alla'caccia.'"" ' 
^it^-' •<'.''«,( :a. i'-'" ••-'-• - Questi malàùguratanìentè,'procedétt. 
"' Ti' ^Siin'q" cónraib|uilo' tiitti; dai'bim do per la sua.strada, JRoiaiHP.ava o'eiijvoi 
bi a sua Santità, ,dai Ministri'd'Ita- laya sull'erljà umidi*.''Cadendo ,il fuci-
lia al povero operaio,; ne'ha parteòlp.a- '16''̂ li'EsfUgg'tvà''d'i'-majUb''e'-n6llii braso» ' 
1;p genefosamente la .mano paziente de- cadlità^'laséìai-va'partite Uiiì'oolpo * ohe 
liBata,)'4'fitedoll^ riol^ijliridìS Sfili'̂ plen oólpi-ta-'allà fronte il''padre.- .- i' ' 
didi cuscini,.,sottovasapi-e'centri; vi à -n-pó^'^ro vecchio rimaneva''all'istan* 
concorso anche la pirOgra'fia. Ho do-ra- te ' cadavere. . ' " ' '--•••''-"•'• 
itòinfijie'-àrumiràré'V&iWo'a^'nnpeìietto' ''' •'-"' 'J'i ',.v;i'»i.'^l- - •• 
•*ÌÌ¥oilàÌmbas'aniatì>j'dn'e'beHissimi"-qua '-,' »•":•'• fii)','*U|ffIS|l4.ggO , ;.,,-;..,,;, 
'ari'-d6irórtìiàl>'celSbré-'p"ittote' 'Drsella' ' L^MiàTlgùrazionat-delle campane e,,ta 
da Buia; guardandolo''eétàticO' ntìn'po-- festa'prò .Asilo ilnfantile,, r-; IJomeijics 
tertràtffaermi-dall'oàola'tìiarer'ohiMàse vr.'#-il popolo-ttttto"disL;imi^oco.ha( 
questi due .quadri così belli tróveraaiio voluto solejvncimanta. inaugurare le prò 
utì''fòirtiìható'-ritfèìtoré'éhfe'liìtóppiadei pria:c8nipàile.: ,.,.';,. i..|,|..; .-i,.iV>" 
gnamente comprendere ed apprezzare! •-'.- Mh dalf'taattìào'-il-.ì)aeSe(!è insoUta-

La, pesca di Faédlé'sarà'ina'-'tenta- mente'iipliBiatoi'-'DBl'i Bdinì>ainile,»,je;dallB 
iiSdna "irresistibile ai iSortafog|li degli',fljitìtìtwaelle otóei'sveiittflanaibaiftaiero 
.amniiratori.' - •' ';• ' '• • '• '••' -' • ! ' • •'•'•' ' 'tritìolóri; Il<*uo4ò'-p6rfattamente'8rmo^ 

GÓiiiofrtl 's'o-eltiatì&l-'iitìla •premiata ilioojaèi sabri birbrizit'chiàma''fi,raccolta 

vivere. a:: rm 

grado 0 mezzo di alcool nel vino ohe 
sì otterrebbe da tale' uva prècooonien-
fe vendemmiata. E l'aoool, come si sa, 
dà la forza, il valore al vino 0 contri­
buisce a renderlo serljevole, più' resi­
stente cio^ aOe cause di malattie. , 

La vendemmia anticipata è èatfsà' an­
che di uua elevata peroentnale di com­
posti acidi, i quali noi nostri vini so­
no sovente in qualità eooessiva-, 

La determinazione dolio zucchero in 
campioni di-mosto ottenuti da uve op-
portunaraìente pretevató ad interval­
li di qualche giorno por-vpdere so lo 
zucchero aumenta-.(usando'il metodo 
chimico dal liquido di Fehling), sa-

,rebbp il modo migliore di rilevare la 
èompletfl. matiirazion'e dell'ava; ma 
esso' non offre la praticità necessaria 
per i bisogni agricoli, più semplice è 

elegante acrobazia di codesti cuor di 
leone ohe alternano l'esercizio del tirar 
fuori le unghie 0 del porgere la lingua 
a leccare ora la borghesia ed oiu la 
rivoluzione proletaria. - E. record della 
sirioarJtà l'han.tìato ieri melediecudo lo 
.«cioporo graierató negli iiitimi pl'tiepr-
di e in pari tempo ocooi-danclo il lascia 
pa.i,?are alle gesta del famoso comitato 
occulto dell'Alleanza del lavoro. -

Prediche da questi pulpiti fanno un 
certo 6fl!etto; non c'è ohe dire-

— * * * 

MTEÌ 

la l i i i In »» 

fa affidamento c^e^duestotappeilo sarà 
accolto con entusiasmo da lettóri ed 
amici. ,';, ^,^,,,, ,,. jnf-ii bo -jrion,-, .,-j.,rui ,1, • 

Siamo all' ultimo :quadrjnièstre dei-
l'annox .CON ^nkm^^.M^^MXmù' 
AVERE" I l • G10Rtól!.E: FINO ' AL-
L'yLTIMQ DELL'ANNO. ,„;,V.~"..- ' 
;'',:'^#[f-"ffiiattw«licl l i r e FlNO A 

TUTTO IL 1923^ ,.,•,.'..,.!.,..,,..-. ..,,;„, 
Avanti dunque igj.iffBigano a cento, 

a mille i nuovi abbonati. * • 

[BBNOIERH BlBMèR, 
attende sempre jpronta ed ardita nelle 
battagli^v perla fede e per il popplo. 

neziana, ed imflnit̂ ,, altri'ndmeri-di'<nn Parià.iahchèi-'d'b^"ó''tó 'més^a' da appo-
be-

da 
'peìlijé iniìompat'ablla spettacolo di bel­
lezza e'di'soléiinità!''' ' ' ''• -' ''• . 
,., Partendo, oggi, 4a Faedi^, ho 4ov»to 
pr-iinettere a me stesso aie "Dóinenioa 
ci r'to' 1 ero. ' '\ ' ' • Va visitatore, 

•;,.,...,' 1, -, , | ì i« is • , „ . 
•La-sagra di doaxenioai è'riiiscita ma­

gnificamente. Nel mattino tu ammani- . , .- . , - -. 
strata.la S.'Cresima da S. E. Mons. 1» corsa.cicMstìc«,,_Qoraa o6n;ie_carrio 

applàusìj'iè'Stato alla fine-accolto da 
un'bvRjào-nejV" i' ..!."','"i',iit" .',,"•,; 

Nel pomeriggio' si eepàiidóno nell'a­
ria le 'hote-deim-'lJrinda''ai,'Bas'andella. 

Altri divertimenti ^onb stati 'prep'a-
rati con cura dalt Q.Ofliitato promotore, 
del qnale j}.e ^è.«niw?' intelligente.ed in­
stancabile don Maijrizio Vidussi, quali 

o,.i.i«.-™ M. x îociju» u-o o. ^. ô ii,™. 1* corsa,cicMstioft,.corsa còn'lè'carrio-
Arciveseovo tra un immenso ooncorsò le eoo, Altri";festeggiamenti popolari han 
di popolò.! : , , , no avuto luogo anche ieri, lunafli. ^ ' 
'•Nel pomeriggio-fu benedetto il pa- •'U'»«' «"^à sWata,;,^ ^l„lament(j ohe 

Uzkió dell'Asilo le S. È,. l'Arcivescovo PC»'»', fJ;f|Kioifisti abbiano ovgamzzato u 
tenne nm discorso imponente nella a-
zione sociale delle istituzioni giovanili, 
con parola -vibranti.di forza religiosa e 
patrotlìca. Iridi si svolsero lo corse ai-
olistiohe', 't giochi e verso sera i fuochi 
d'artificio 0 l'illuminazioiie. 

na festa da hallo approfittando e sfrut­
tando naia festa religiosa e di carattere 
puramente fila4itropiC0i 

.;•• • . AMPEZZa 
•'Teatralia. •-^'•Riuscitissima • riuscì la 

recita fatta domenica'sera al teati-ìno 
t a pesca di beneflcenza era esaurita del noètro Asilo'infantilo dai giovani 

già alle sei di sera : il popolo' -vi ave 
va o'óncorSo con'Slancio-aiinmirevdle. 
' Additiamo, ' tacendo ogni parola «he 
suoni • lode, al plauso,- alla riconoscen­
za del pae^é, il Cojmitato organizzato­
re, la PresideiSza lé'gont; signore e si­

dei Citcolo «Giosuè Bersi'»»'. La oojnme-
dia del Bèrton «Il piccolo Parigino» se 
giiita poS idaUa f awa «La statua 'di Pao 
lo Inoiodaìj'è Bttìta'applauditissima in 
tntti-glì,atti('e"i giovasi-dilettanti han-
n'o "dovuto alla fine di'ogni'iitto ripre-

gnorijie,'Ì signóri, che si sobbarcarono 'seniiarsi ai'battimani''del-pubblico.-
uri'ohere sì gl'ava è'a'cUi'iri^e'il'p'riii- ''ill''(|uale cosi'commeiitòs Pescato che 
oipale merito di una riuscita meravì- qnasti'Ueti •„ buoni tratteniménti siano 
guosa. iiroppo radii 



ifussidlo alla Ooiigregazloile di Ca­
rità. %^ B^ peiyenata U seguente ìiSpo 

•• sta 'aftl iMinis|ero• d6llpj) |eri4 a]l.!on.;. 
• l i t ìStaiio'Mnttoiiii i W M Bl'Bixo'in--
to1^8ffl1àéftt*'à favottt aellfcOoa^ogai-

•••sripnKffi''.Ctetài:'di^.Sttìt<!?i>Wil»n^ -• 

•: ;;',;'^i •tìnoreYòleJ&^i)i |o^ ìil'/iiiii^ 
:\' JÌ,reÌtóij)iiejalf^u9;,J«^vóM 

;• • (»,ilnj^•^}il;aàfe(^'^OlMffi '^6-: 

• ;|^;ÌC^gr08azHÌ^"di!(jM!Ì^M del 
:•' 'JBBlfî " |̂ •̂pX^àplelìte;4Jî ì>^ ,̂\Supfl̂  
' ^J^tìÌa;(,3vwà|ì{af:>So 
1 ciòSii^si dV'c(ttell'Op»ra''pia/Zf^ii.sói^ 

d k 'Eegi'ÌDè'creto 2' ,|§))bràììo;l,§3à,:'W-
;'.:3.69. ' .i;;i^'";, 'r ' '^ 's ' '4 ••••Vi.;.- •••:o,":-, •• 

:' diaègn*/-r^'Sólo;èrasiaitto in gradi) di 
;pèW'' daj*e'àmpi' risultati ; étf' Questa, 
p^uola serale di disegno poiché la Gòni 

: MiiBàiOnè' Esamiriatrioe ha terminato in 
ijuéétì giorni lo < BÒriitinio finale.,, Va in-
tìatìitutto ricordato ohe la scuola; sorse 

!itìlameate col oonooi:so.moràlfee ia te- ; 
À i e del locale' 'liiunòipw) e dalle Ooo-
-peratìva di'pomuko,e ;di, latore, ^ 

: yolger idi'pochi, m 
iiefione'derìprof. Virginio Bertòlini.opa. 
dlùVato da lin'assiatbnte ; e: dai ,sig. rag. 
ài^'rerrttglio' e sig.; A;''Mosp.;a cui iu 
affliàta laicoltiira generale. ^ Ì : , ' - ', 
r.Vàìse.'a-darei. d-ri3ultttt oertamente 

vnOiiitrascuràbili «he iqui ci piace: ripor-, 
' tar^* integralméiitei e éhe. eOno 4ertà- , 
niènte più di una lode è di una promes-

,,Baipérlc Egregie;pciBone poste a capo 

Mascufllaiiedesimà;; ,;• : 
, • Ìlsiri1iti:ll3;:,divisi come segUfi:;,;; 

;•l;;•iCorso li:;26;;!l,;Corsó,^;; Mi H, 
boAp-45:j' corso>di',prajioa;;ÌIj .di cui 
promòjsl dal 1.1 corso.A:; 1.8.dal; 1. èowo 
B: 28j! da l l i . Oorso 24- dà qitóUoitìi 

;'pra:tica ftstTotele EVOmótói^l. ;,, ;; 
;, ÌV*sWl^ì'atoimpltre:;Ohe;V^?iier^ 
snejtbìse parecòhi: Ml.,pprW;;deill.'anno 

. BoblMtìtiC& p'er portarli in;Eranèi'a,::dui; 
.qtìeid^ 113:iaoritti à,toe,dtìto 
rono .èsBer̂ : essmin^ti Bpltantb,;$4, ; di 
.cii.;7Ì'próitìosad;.oém,è multa 1^^ 
;oliiib:;sùespostb,;XiÌ :̂spwJa.jprè8OT^^ 
, tevauciie ;,8jpyaii>.jii .Èâ e-isw^̂  
iNuovo,. Cavàìlbóp, iAdegSéeb, ppliìgnà 

:^:;te?!à.,.;i,;.,,;i;..v;,...p ,.;^...,::;-..:,,•;' ; j , ; , ; < ; ; , , . • 
s r skK#?lM3TfìW°°*e- i «uo» battenti 

,;^j5^rmranng;;j)^r;.dar l'adito ,ad,:.altri ; 
^!•y•alentffi!»^''.Sg|rai:dif;;'|)òte^^^ ;'';'en&àj^, 
f,'tliilo^'j^.eke l a scuola'.yè^ 
l̂ ^bbftédata,-:da'ntìòv̂ : m 

' :::tì'' 'ibi'iBtitazipî ^^^ pile Va véramente 
aàsppondatà sotto •ógni rapporto, e;yo-
gliai»'ó'6perare','pH'e Î̂ ^^^ 
1 '̂;. sTiiuppp ;: nón;i,ttor&r5; ; 'iÌt':Maniife 
aieotp.da'paìrtl'dl: al̂ ^ pùbblici è 
.privati mei:oè'l'iiiteressaméutp .diiippr-
soaie lqoaÌi;é #elli:':aiValcwii ittfluséiti. 

. della Vostra ,0;ittà,.cHe :pT^fo il :góyer-
. n», Jprranjiip far pressjonft'.̂ flìnchè̂ ^̂  
'eòp'à' a 'fenderla , 'seàpìpfé 'più'fiorente, 
^ é f i j oggidi'che l'istitu«ióiie s'impeii'e 
f^.;^|p,^pi|SÌ:liivotàtìci,^^^ fat-: 
lj(j^'',4^^dwwj4 dilazionale- fónte' di 
rìpÌ^5(^S|S0tjom||k,e idi:«i^e p r p ^ ^ 
so 'aferfiversO tiittì i tempi:e tutti i pò 

.BII."S:;/-S'».B|ÌÌ;-;''";;;K:;;;:;:::.' ',..".:.•.';• ''•'': 
' %y;;:-mb3M • • (pivid^yw, -, J,̂ :JJ, .-

' Oì'gainizisaido.iiB; : Bianca. ;tTr:̂ IJ''̂ l̂ ^^ 
S.6ra,::l'amicò Garzoni, .tenne, ai., np^tri 
numerosi;;Organizati. biaaehi una .corife 
r^iitSìài propagandi»; ..pr^iSht 
tìwtóeiiiè;'dài Big.'Faima,rS^^ 
giàmèiìtb la pestione.:delÌe disdétto,: dis : 
sp'Cóme;i.bontÌidini éd-i lavoratori.aja- , 
rio: là::ol4sse,iiéletta della':'Na4apne, in-;. 

' ettor5''gl"lib.téirv-6nutì;a niailteneim saldi 
. ai pràncipilBelìfórganizzaraPfle sinjiaoa-. 
- . t ó / ' t ó S s t i t a S f ••''''•"?•;:;";•-,••;-•*;';••""•.-V,;:' ::«::•',;• 

; ; Venne : ^plaiidrtp, ': indi; S'nizi&-una 
; yi^iic^ diseus^criàVptóèt^Sfl^^ 
; BtBiiaiión© d6i;;éóntfàtti :igrftrii.;:;.; - ; 
-:'9lj'aiawii]K-;si; ispioSe^ 

,vÌTaiiieiitei e;.;liponó^C.pndo::; la :.3g.eoes8i-
•t|t;;delìé*jone:di^stutte ; i* ' fÓW 

: raiip.oi;:peÌ^:pirf:eiiere -quèUp phpj:di*;di-; 
; rittóV.'.Spctta a quelle umili e •dlsagia.to 

• • - d a s s i ^ .-iv.;.: •'!••, :.. !•; ;.!'•••.';.••. 

i'Ofet» sJl!AsiIo,^-? Ocmt«̂ QiuKó:=di 
Strassoiap, SindaoPdél Comune di Tri; 

; vigaanp, igià; benemerito ; benefattore 
;a4dsì|l npstrgi^lpJ^Jifantiki non; avendp 

potuto Interv'éniré ai:àa,ggip;:deib»mbi-.; 
•tiî del.27 agósto :pfl:re;L,;2flO...;:. ; '_ 
. .;:il.;Ck)iieigBp d'jMWW t̂-î ^^^bnp senti 

, topate , ringraisia. : : , ; . 

",-;*:'^''/''--' '.'• 'AiHCBcaw,. : ; 
Sèoita dei Fllpdraimmatioi, — Veaer-

di'sera':! filodrammatici depila 8au &?-
nesio intérpretafono in una riusoitìssi-
nia recita il'dramma «Il Ubre del Prp-
fCB̂ pfe» del nostro Ellero, 
' B .ricaVato ;deila recita.fu de^Pliftp,; 

ai Ipcalp iCpinitato Pro Monuinentò ai 
otóP^ti. Briinà ohési inisiasse la' rap-
ipréBentazione, 'ìl'oonsigliere del Oirpo-
ip,'»r(igiònier Traùriefo, diSse belle ap-, 
plaudtp parole psir ineitEirp 'tutti a. con 
porrere all'ere4on,p dèi feóaumento. _; 

. • ;;JDpmpnipa sera per il móniumento ai 
osdijtî ,; ..diPdero una i-rappreBontarione 
riltópitissima i filpdrammatioi del «Vl-
. t a ' : | f 0 ;Vf t» , (•,. ,»• • , ; • '^ 

i'i^oniitato d ' ^ W> Asflo- — Nol-
If «Hjiìàiunionp di domenica scoraa de-
jp^iivOT tributato, un vìvo applauso pd 
4 « S f ' »U''«.t*BW eig»or» Zita Cragno-

' litii ()%ef »;erotviw>rili«ieiite, ;sl duwtìé 
d P A :0>w^,;-ai:i.,pre^ai»it8 a6l;^0OBiit»-

: % «iift* (ùt''iMtuuiiiti(. nmtnutbi v^-

'd<it6''lÌ'''geiitiiè''''MgiiòiS 'MUtìSsM'-Bii^., 
rica. 
.Sappiamo che altre, siguere entrerai! : 

no a t&ripar te ' dél;Oomitàto ohe iantp^ 
bene-'apjjprta ai baiiibìai;"bis.oènosi<«d' 
agli :;prfftni;-di .;gù6p;a;.,| r6qttént«»Ì!tìL..l'.a;,, ; 
•^p;e; . lfv^(^lé;;dl- '^Ì |p^ ; ,,f ';,;,;.; :,).";..;: 
-,.;,jMjpjiK^igKè,l)^nl^«5^fe'ftte g i i ' tan-
TO.lavp'r^|f^',^l6d,j^e',Siggóè^^ A:Ì?."' 
rp; àl̂  ui3i;afitî ^ ;^r,;^à|:^|t^ '-.no-
tììie' e BÌiiy,: ì 'ìriigiibii' M ^ S ^ idljj,Ottì^ 
nip;,laypr9, ^ il pHa.u^ ,di..tutto :il" paèr 
se; pésf_. il: •^iifi'iphe,- (ipóranó. "'* ' ^ '^~\,,' 

.' ''...'.' '" ';; ' ' "^.:j,m' ;.; • ' . ' ' ' — — — ' 

':'::'if̂ .::;MiÌÌ̂ ^̂  
...>:jad»tta;dallft^ .Spttpf pdpraMpno; pitta'-
d i i a aomenioaló al 'Eio.reitìiri.p'j'psti; ; 
.v;p IJdin^p, dPn .Maso tti;: h4 , 'tenuto,, ù - : 
naoo.nfrenila ai glpyattl,.à6i .tSirPoli Óat. 
.tpliol di oiiità sul tctìià.i.faiia prepafa-
zdpne del gipvané aila:.vità ppUtica»,.. 
s .Numeresji.glfiuterveuuti per sentire 

la ftalda parpla del noto oratore,; che 
ha saputo tenere 'awin tp per eirèa n-; 
n'ora, l 'uditòrio che ha ocronato, la ,fl- ' 
np .della conferenza pon.frenétlci e. pro-
luùg'À.ti applausi.a dlmestràre. la più 
sincera rioonpScenza ai; care. don J la-
sotti che con tàiito; disinteresse presta 
la. sua intelligente òpera per la Gipton-.. 
tù.Oa;U<}lipa.J!Viulaiia.. ,,:;i; . ;i ; V 

laltiÉMji.tiitt;:i^ 
" irplla, eeduta:«òirtig^liare; tènuiff-do­

menica nella; sède; èooiale, la gita an­
nuale dèlla.Sóóietìi ;flftttolioa: d i Mutuo 
Socoorào. di U d i n e venne stabilita per 
la seconda';domenica idi Gtlobravcon 
;met4|'a'<rarcentp.,;5',. •-,-;„•:'! ' .:.;;•-,:' 

I gitòiiti saranno'ospiti graditi dei 
aodafizi ; cmttpjioi di quell'im|>otta:ntP 
capoluogo;;/...,;i;. ;::•;.•;•;;..;:..'7;*•:;•!;: ;••-:::>; 

DE iÉtIva al Coìso Sî ^^^^^ 
; i l Mte^faré del:Òbrso' 'S%réttói 'dpn 

Ugo Maspttìf ppii finp sènso praticò ha 
organizzato'-unaì sèrie; di ;(sb;iSfèr'enze se-

.fali Wstfà'^J. óó r sóda tehérMsu dlver-
éi aìilóffieiili ,iìJ>lÌ:'.S)la;:pnltiirà 
d e i g i p v ì i n i . - - ; ' , . ; ; , - ; ; • • ' ; ' '.,•.-.';';;..,;•.•;•• •.'.:•'' ;• • 
,,' Bppb ,;ùna' pbnfcrenza'&bl'dirétéprp 
stesso sul tema:: i giovani nella vita 
pubblica; ieri ì !altrP séra nel teatro del ; 
BlbreatbHtì Festivo Udinese ; ilsprof. 
Gàrló Bressanl parlò agli'stùdémti-f aoèn 
t i parte delCorso e a mólti gióvani cat ; 
tolioì udinesi,:' iritervenutì sulla Lette-
i-atnrat sull'influenza; della letteratu 
r a n e l l a civiltà p attraverso :la;oiyiltà; 
sui; diversi generi ed aspetti della let­
teratura ; .sulla letteratura I ;f pligiosa, 
aftistipai patriPttica, bui .suo nascers, 
sviluppo e diffusione attraverso i seco­
li ; ;siàl'impprtanzti e s u l significato del 
la ;létteratura stessa. ; • .<;; 

B giovane; e bravo oratore tenue la 
confei^enza ascoltato pon .prpfÓnda at­
tenzione' dai; presenti che; alla fine lo 
salutarono con una unanime calprpsa ri 
pòtt i tap nutri ta salve 'd'applauei. Chiù 
Se..don Masptti, ;-ppglien.dp l'pppaa^p.ne 
per.inoitafei giovani a fratemizzarè, a 
a m à i ^ ; a foji'de;^rtuJt|j&^^^^^ 
iìa|',JpiHstì^|;^.';v;5^i.q,j,'.,,^;:;5''';:;iS;^ Ì;-^;.-

.,;;";'';•;:.';;'•'•;' ^mW*--' ' •• ' • ' ; '- ' 

Épiolel PieiMìiìci ÉV; [ai 
v';0,';Ì!Ì?'',',';̂ Ì̂iJ'̂ *'''PV!';''-'.'!:''.'''. ' 

Là ;presid6ni^ .tìegipnale opmunioà il • 
seguente programma orarie ; regolamen •: 
tp.;dcl Cpngressp OÌié avrà; luogo à; y i - ; 
cenza,;iJ'..24;;Oorr! ::,,;,;.;.';;;„".-;...•;;,.;•'•',;.: 

Ore 7,30; messa al Santiiàrip di ..mon 
: t p B e r i c p . ' : ; ' - •':,;•:;-;'•-• • . • , : • , ; . , . • . ( ' ; . ; ' ; . ; •••̂ ; 
, ;C)re.9 adunanza npUa ciiiesa di :S. OP : 
;'rònà,'.v.r-.,:,,.;'s. ,;:,:.:•..;;,•,-, , ;.;•'.•'-i;.;..;';'.: 

;. iWsoóisi dnaugiiràii. • ; ' , 
, Noniina.; della ;:Pi-epideiiza del Con- ; 
gréssp; relaribue dbl;.,presidente,,e; .di- ; 
soo^sipne. Svplgimentp.djl 1. tem^;: «At.; 
tivitàlldel'Gipvsmp'.Oàtìòlìcp^nbUa y ì t a ; 
pnbbli'ba>r:(WlatPrp;'r^g,.',d'Agnblp,,;pre ; 
BÌdbnte;;deUà.'BÒttófederaj5Ìone .oittàdi-

'na'diPadevà)-.'!:' f'v ' ; • • 
,;Orp 12, 30,banolietto.sociale. 

'. ' ;Órpl3ài30Ì:Svbléi™entp àel;3. Tema:; 
«;^OTniazionè ; itfdividnale del Gióvane,:: 

.Gattpliopiv (reW'tprp; Sbfaflnq. :AùdiBÌo, 
I)r,e^idente'della Federazione; di Vicen­
za) .;|',V;"-;';;:;';';';:';• ,^. f; ,, :;;'../';•• 
; AUe sedute del .Congresso non si;può 

essere amplessi senza presciiijazioue,del­
la tessera di uno dei cin'ijne tipi isti­
tuiti a seconda del diritte di spettanaa. 

Ber ognuno di questi tipi: di tessera è ; 
assegnato ;un ingresso .speciale ed .Un 
recintò separato nell'interno della. Ghie 
s a . - , ' : • ; . • . ; , . ; , • . ; 

Dopo l'esposizione dei relatori ver» : 
; rà 'aperta volta per volta la diBCUSSione 
L» parola sarà concessa per erdiné di 

. isorizipne. e per lino ; spazio di tempo 
non superiore a 5 minuti. 

Ber provvedere vi t to;e alloggi si ò 
jjbpStituiti a buraSde)ìà:J?pder»zioup Dipv 
:cesSiia una Oominissione 'òlib, lià-sede"^; 
in Via S.. Marcellp, Viopnz», . 

. ;A,d,easa debbenp oliere ipyiate tut t* 
le richieste per alloggio. 

Le prenptazi.o.ni per i pasti debbenP 
essere inviate in tempp Utijb e »ooom-
pagnftts' d a relative. imperto i altrimen 
t i la commissione non terrà; c.Pntp. 

Sono oonccBsi da tut te le.stazioni del 
Veneto per Vicenza S ribassi ferrovia­
ri delJM pe?W(to., w n 1» T»HdiW di 
5.•giorni, ' ' , ' . . ; , '.: ,„•!' \'A'\ 

Ci aprono la strada ? 11810 Hil i [lil D pU Bailii?.. 
;il,«Opurrier'.de Ganéve». sprive l'A". 

VJiiiitì!; s'occupa iuiigamente ;d:ella situa, 
sàòùe in Ì t a % ;in iin articolo itttìto&to ; 
<;Il^faspÌ8mb)>.;.%opiip la..Cpnolu4pno: ; 

'; *"'¥&i pii'òjdjiiiqùb!';j>59v|dp*^^^ l 'St-
ttiale aitiraÉpiìò ' '%tf :'-;'|jrPÌp,nSamante;; 
sco8s?^>w:i»Wìingbbràì àncprà';opn:;;;g«aa;; 
dòàèim&ejbito;fdell'Wrdioe pulibliooi Sé;: 
doiSaniibi sltaittnàóìàagetelieii^fa^pibtì;: 
hBnraò^'rPvésólitò'lai sapnlichìa nòijiipn; 
dòyr6iminp;stupii'tìpnbi:;(Noì;bI;| ;-:ì^«,dr 
B^);;In Dj(ai;Mp;doj;l'Italiaj;òaiBmina,;Ver 
ab. ui|iav*biiirb;del;piii .tBmpéèbsi;i,fe.t8le 
dà mpretóoharp seriamente la ;òi)inl.ò,-'; 
ne.;;európea. ;i,';f aséistì : pretèndonb «teiie-
re;tebta; al boÌsicfir(«smoiJmai^iiKa;^lòr;; 

:10.:pi|orsej sbnia .sn,pe)flOi ;(gli ;àprò-tlp.;,ÌB 
strada .;e.;.prppàra«Kjl;,leittó.;Ohe.Ìc^ 
sai?à';l'lta&à domani,»:Sài^ebbe-bbil", ar­
dito chi osasse.profptarlò». ; 

, Qualcuno pi-étenàb; che, in certe po-
•se,' à 's tar di lontanò'si '\'edtt;meglip ohe 
dà;-Wbinò', Che davvéro i.fascisti stiano, 
facendo 'da; «•'bàUe:» per i l ' bólsoe-; 
viSmp! Che èssi siampiBéminatòri; del 
famoso vento i Chi sa ohe non abtiia, o 
non 'possa; àVei<é ragióne il «Courrier 

, . ' d 6 ; G é n è v e ? ' - ; •;••:.';.• :.- •' ';- ' ' ' '• ' 

La ri»ift)sta;;ltt;diédelGiiglÌ6liÉP Fear.̂  
reajq sul «Sècolo»'tràociandptm gua­
disi delle: b b i i à t ì o a : ' a t t ì i à l ì " d ' Ì % r ^ Ì 
;>c(;N6i'siàiiiò"bai'b'arÌ; .|uanclib 'àasiifliia,. 
mo la massa e i l nttùiéco :oàtìie .ndèara 
dor»eritp.:é'delle-'é<ìoeUrai2aiB'fi;;..;3.j, ;V 

. ;;(( NóÌH8ÌatoohbaibMÌj! tftliàiadoj :i>rótì̂ ^ 
, gliis#q tla;»ii|?bhpzp(;,soilo = ji)^,^|ajr; y eglfe 
; rosolie la pPSsediaiq, e pe* Bbbagl!à|p.i 
vicìnÌM;i'j.;.,̂ ;.;:;;.-;:̂ v.;;;,;y'';,;.'; •.-̂ .';.-;,..V-...-'̂ -;-ì;̂ :-'' 
;,« Swnw'jjarbarij'quatìdb 

,dpl più,;grai}de';,tèsòr'0''blie 3Cddlo./>a:."hà' 
•aòna|è;,r^ ; % *Ìnt9lli |ai«i ' '-i ' pb i 'MMi ' 
:btliirlà'failli'';uiatbriaf''^ti&ndP" ';'ei,' '*aSti'&' 
• mb'Si 'nmBbeiltìi^%tó; ó t t e e d e i ' P P Ì S ^ 
gni d i ferrò pg i i giPmp più ìatèlllgpìtt"-
'ti,^:--';'; ;';';•-s";. ,..-:;.;;:a-,;&;.;.;;:'',l:,;y:;;;;-.;;̂ ;̂ ;;;'-
; ''t<Siam.P Bàrbari, .^qUfadò'inorgogliti 
è inferociti daÌla;iutèUigenzà:niipidiale, 
chpiabbiamp risvegliato'ìièllàiaatPria, 
abdijoandola nostra Bòy«ranità,sì?iritua-
le, : a8pi?ri,àmp,;ad rps8ere;;;.rp;.dell'ùniy6r-
so, innanzi a.òoi tiittb;le cose della crea 
jdbnP.^ebbpMpiinphinaisi:,.'-". ,̂ .; , / 

« B giorno, in bùi,riiopnoscereino;di: 
nuòvo lasupremàmb'della'ragiono stilla 
,violtais!à,;dalÌb spirito sùUa iìiàl?éria, i 
barbari ohe. sono ritornati a ;dpVbi^ye 

mmsBmmmmBmmmmmsmmBmmem 
l'fiaropa volteranno le spalle e partì-
raniio per Sèmpre». 

BeniEBimpl; però vogliamo completa-
r à ' i l pensiero dèlto scrittore : Bupmp 
npn arriverà mài -àtìbotiPsppre la su-
premaiala dattp spirito Btdla;;natèrìa, se 
noii;:riopìibsjierà fmche Bìnflsiita supre-
niyiS;';dr'KÌp;'yà"ÌÉttb; •''''Ì|''ÒÒSP' 'tìiSte, ' 

• i i M ò ' ' b b j S t ^ - ' ' - ' ' ' • * ' ' ' • ' - - •« ' • • • •* ' i ' ' ' : -'--•• 

• • ; « ; « ' * ' . 

•• ̂ - - ' : S ' # é B Ì i » i t t é o Ì i r ' • • •' 
• ' : • ; ':.i;V-.'/;;>t":'"i;;'«-,n'r,;.:->',<i. t;;.i;,;:. 
; A;Fir6hze;^oito;itBte:eò8tifilÌtèlè;bìti-
tUrip antìolerioaHi'. :'^^Ì:,':-S ,:-:.:v',i-2X:: 
.i.-ÙèsP; hanno lUnim'dinamentbmilitiijrb 

: ed'haiiJio un programma d'«zioue;clio:si 
.riassume;nói propositi d6l.;vèpChio .^ilti-
, defpÌBàlj«mo;di;Guidb;Bodrecba ;•^ .̂;l'.a.ll-
tiCle^ip|J[^8^no,;per olii sijricordaj'sozzo 
;e;bttnsl^,;d'bll'if Asino» ; - t . lotta'flisoile-. 
4a,;.TOn,tutte ié larini dalla,pàraécitóio-
ne, 'dèlla,;'méiS'fógna 0̂ ^̂  
^ l^ i 'WSb della ;p-jpprietà.ècclesiasià-. 
'btioà.éCp;j;;-'i;.j;f|':^fr;|;.S,'C5';;:.;;'.:"-:;;',Jl ,' ; | : 
;••' 4à;niio|èHbaMiÌì!f'ò]ìs 'i^ guèrii^livevl' 
ucciso e Che si doveva; ritenére — per 
l'onore del popolò i tal iano'-^ ben moi--
t o ' . , ; . ; ; ; . . ; :.••,' .•„,;:, ';;;;:;;;•;;.,;,;:..; ';:;;••- - . 
. ;;;Nienitè;p(ivira;'pé)-;'Ia;Oliiesa:'olÌe 
" resìstito- a beli, al tr i assalii;i;;' ; ; / ; . [ . ' ; ; 

,; Ma;,ÌÒ;ditó;: ••sè;C-,ò'geiite;-clìò;b;^^ 

Pé di dare tutrto le prOpre energie, 4i,la 
vorare con Unp zelódegno di %én Mtr'à: 
causa i),e .̂,fl]ai,, epsl;.igiipbili poma,^Uèl-; 
lo di'strtìppàrb;dàli'oiibré.ìél'pòpbto ita' 
liane j|^l{a;fede*;Cinél)o,,:mop)«.<5li6:' 
'6oiiO;il sutì'plù' bel ..valilo, ìiou doyi'^o,;; 
nói ittflatiQmàróiìdal 'pìi giiànde' Pntu- ' 
»iàsaip;p«irj'lai#o,qu^Jtto;(}hp(jb;^^ 
.tolioa;ditès|,4ellà.fbde.,e:;,ÌbUà v ìm '? '': 

Nòn--;dó^'m'ò" nói ;lttVoraie,', l(i-y^ 
p'Wb^aiSjiìistaiioabilM élite'''ìira^ 
i td : iuBIii^'^ideEtli' di cristìf i i e -dî ;<sìî  ' 
tàatni'}g:;';v':;;-;;;;' : *'^^::Ì::T''J. ';:''-';';.-•''-;;'; 

-:;.•::D(S»;,tìgo;;UuoM,- iIlir«t«oie 'nipoBiiàMM. ;,̂ ;;.''• 

StabUinuitó »pi> 
• • . , ' - : - 1 W « ; , . S M 1 » ^ , ; ; Ì 

•'mVlMldi'. 

• ;;OTTOaò Teonipo deiUP Stiiae;S?b'; 

'mtftUaS'Vi#ftè#*'.^.ttì . 'KÌi &0ÌÌ'; 
té «H ' Offlisitii' del GflB). Inyettart, Diti. : 
rioni :flij)atómtìnj, BBipyi e misure. Fri ; 
•yenjjyii' ;-;^rb-g^„ ;Ì4!}nidàtópap a|,;-li^'. 
•yprìj.-,<^mi>rayéttmtó;'5^;j.^iit»'^^ 

-, 4 'esclntìimei3|a.fe^j .$Ì8t6m^'^^ 
' riaj^dèf.JDiwinncie-lii'^b?^^ ; 

(( féàglre,, 
L'on. •Giuseppe •C}aiijJi,:'iiii3inbró .del 

'Coiiaiglip nazionale del Bv'P. I . scrive 
ai suoi amici .di Orbiaòiià': I l consiglio 
òhé'apertainente 'flìàìnp agli amici, che 
in .questa óra triste ci; b; caro'chiainare 
fratèlli, ;è uno .sólo: 'ocedere,' subire. 
Senza reazionè;;';ófeiii •v'iokii'za »'. Non è 
ir:wnsiglio;;dèIla;'viltà.: Q'uanti priina, 
dicessero popòìtiri siamo 'è cichiàmia-
luò o;àttolio;i',';'iibh abbiamo; iinbai''àzzo 
adèéiàéì 'é i-òedéfepernoiè vincere, da 
:qilàndÒ, là: croce-appàrve'nei tìioildo': 
noi non siamo irretiti inèllà; ooìitraddi-. 
zione deisocial.iBtiiphO predicarono e 
spesso attuarono la;yiplenza,,;., ed lOggi 
vfiSpbberò;;^fu^irè'àUa f e i ^ 
'dèlia lpxb;.d;ó.ttriaa.,E;ueppi^^^^^^ 
pettò^ del: inondo" ij'nostro .eóàsiglio :Ò}vi-
le, jui^n3o;tanti:,ai:"iìòi seppei'Ò;òbii'.'tó 
remtà, .'b̂ ff ròhtàre : ; in ,;gli,eiTa^ 
, Ohe .còsa ; del ;ré«to -si ;pòt:rbblje; f areP di 
froi|tp,.alIà:brgàm,zmzioriè arma^^^ 
avversàri, àlja; inerzia. ea;'-'àllà;'bóii^fl-
;venzà-;di;' tuttefele ' jitìl)bÌiché;;àutòiS'ÉS, ; 
Coinè àÌTnarSi;,;è 5esister6ij;ancHé'bb"Ì« 
nostra i,dptti|ma;iciÌGÒnsfetÌ8Sè "di; ì M 
Attèndano pèrta.ntò;ì;iitti;gli' amici le 
j^truzioni; che prestò loro .aaraiinò date 
:.è ad esse si àlterìganp Con'àniìnp''forte. 
S a : v i 6 un limite clie.è lin dPVer6;;Ce;r 
dere ; .ma. non rinnegare ; cedere j'-in'a 
serbare intalita la'digriità;é la:fède, cii-
stòliro nel cuore la Mminà che'Crepiti 
un;giornòpìù''yi-('a^ 'Questo domandia-: 
i lo agl i amici. P e i .noi la yita'non fini­
sce con nói; ùiia diviiiàcèrtezzà ci as­
siste,;,siamo-i;8oldàti di una miliìiia' e-
terna -e nòe 8Ì'_,offuacà hi 'bellezza del ' 
sacrificip.'se l'ora;Che .ci è; tóòcatò di'vi­
vere' sia quella d6llà;persep.tizionè anzi­
ché del trionfo,a;NonsmaiTÌt6vv: l'ora;;; 
dèlia; luce è f<)rse "vicina'perchè'l'ttgìii: 
cwa-yiol.pnta non dura e:Dio;dév6-;àyè-
re piè^;,«di q^lps,t!|.;;])pyeTa,Pàt:riaj--neb-:; 
;Sunò dijiìòiidebbà »ÌlÒr^;rimpK>vèrarsÌ!: 
un- attò:.d,i dùbbio;© di'Viltà.» A fiumi; 
non ritornano;allà;»rgèpèii;'ini^.d^^ 
con una lucejiùei oiiiaii occhi sereni' 
:Mons. Pottier, che .aveva .visto risca"-; 
gérè;il fluov';B,elgió.-j, ohèiipaiWa' uCoisò;'; 

;ed oggi , l 'on, , l leaa nell'ora della prò-;' 
: va. ppezza 'gir .àmliagi del';ptìrlainentàri^'' 
amo, ; sdegna,: le,;5preocòupa,Èipiii; ;,de|la' 
prudenza: e déllà.'fòftùnà politica' è 'ri-: 
trova ;iifrpsPbi; entugi^siii' dj; qUandoii' 

.g'arofani bianchi, ijorivàno;nella;purez­
za delràlbà::è; a lÌ{lànò:;tù<)nàvft;Ià:';yòr,. 

'ce di doii.;Bayid6 ;;;ilbert{>rÌP5.1eri IJoS;.;: 
;Meda'8briveiya'ché.;;ìndiétrò'nbn si toè-:; 
na.edè.sognpidi menti infermò soffo,pfl.p 

Te' in litìlib 'la -libertà»:' ' ' ; - - ; ' ; - '-'" 

PERÌCOLO 

STTENTI 
'.. -.Ai',"' ';" 

Non dimeuticaté quésto''avyer-. 
timento e non continuate a soffrire 
di mali ai piedi, che vi fatìno su­
bire delle vere torture, quando e . 

cosi facile evitarli e porvi ' 
.rltnedìòj piedi gònfi, bni- : 
Olenti ed itìUyìIidìti;:- dallÉl 
stanctiezza e dalla prés-^ 
sioiÌQ delle calziiture, piedi 
riscaldati,: ed irritt^ti da 
uóW ' tr'asptrazioiia abbon­
dati te,; calli,; dùroai ed 
altro, callosità dolorose, 
tiitti' quésti mali sono 
ptbntfiirtènte alHéva11 e 
guariti con'semplici bàghì 
ai piedi con acqua; calda, 

addizionata con/una,piccola man­
ciata di SaltretìRodell^ 

Basta imniergervi piedi, per 
una decina di' minuti, -perchè le 
peggiori soffe^enzejjpariàcàtìp co- •• 
me per^jincàntoii j^nlli tì duroni ; 
SQpp araRqriji4it( ad un tal plinto 
'Che'r.I»s|{#>4Ms'ère- estirpati'.-^- '• 
;ciliRfefft|'; skifaTcpltello ;riè rasaio 

operazione gempre.=p6HcpIbsa.' ta l i , bagni.saltrati 
lési medicina e nello stesso ' tempp ossigenati 
rÌHiettòno" e' mantengono i piedi'in perfetto" stato 
n modo che'le calzature le'più strétte vi sembre 
annorcosiicomode come;le più usate, i ;; ,' • ' •^ ' ì ' 

rtlil t t fTrE; i .R; f fARMAGlE^ 

S ALT R A T I RO D E L L 
.OirWBATE.BEI.Ut'KOMTRAffAIlOHI 

'GftÀN';''FÀBÌ8ftÌCÀ,:-,ÈlÌERSEff;:̂  
^:-è.'' Ìl;-.;>Ill,Ìg;AÌ03fe ; « ; :OOÌÌ%:;v^^ 

' '=''; ' Bàppresint&n'te'esàlUSviìòrcon É(}póMó:s4'à'iuÌto'"4hif'éàttOv •rutis ni 
'JlBBHftMDO/DEljEMDI;—-Vli:SATOBGttfANA,6:i>--.--iadi' 'n^^^^^ 

:,'''•;;«;•;-:-•''•:'';'• •::;cércatìsrb«unque'seril:-flg«nlìi|jicàil." ;'• •? ;;;;>{';:';Ì-;;:;;'";;; 

: (fmplMifr;vCompIen'-.per :;lattéHe^-8creiniiiìtrM, 'xm^àai'r 
. ;t(ircbi--''per '' tsriiiaiggló'f'':ré«ii{pÌeBd ' -:per • ;'l<itln^-f<sec^MIi • ' 
.;'l»er^ìttii«l^l|i||, ;.bacinélle -Siiirari^;',séc«bi*iilr'''twè^ 

-fórm'B^gio, àpàzzoièr "paBUBroles" mejSt«Ui^'oltt^ i lmì»^li*-n 
«<infl..:-'ea([|[lt0'''itiguid0: e jn 'jfMvèitp, tttmm^^^^BÌi^-^:-

' '.mefrif lattedeBsimetrt^ latf^ilaiweiifc^r|B|>|^l^; | |o^^-
îv«>lgertl•:'̂ l!^a'•', :""•;•, ì^^ -*:•!.;: .,'ii'.:.;;.'.ì..v;i,;.--> ;<'^,,,..t-;.;i.i;'" | : - : 1 | .•;.!;.; 

'.'" '..'«^'SfiraeSNE' MAGC]É|«M"!J^RLÌÌ!^Ì'S'.'''''^'':--;-C 
- Wl B » I M B : - Piazza dpll'Agraria.'(pónle ypibbUé);* «1*.Ol W 

• : * » • ' " 

lioyiillii-Ml 
; B 0 M À , 7i?-^ Il 'Sbttò igég^etaiTO di ' 

S t a t p p e r i Ls.vpri-Pub!l<!ii iii,spgiiitp>; 
ad interessamento del deputato , | r iula- ; 
no, pn. Biavaspfii,']ia';datp: queste assi- ;; 
purazipnii 

; Caro Biavasphi, : 
Ho fatto nppye, insisténise pressp Ila ;; 

Direzione Generale déllb PP . SS. probe;; 
sia migliorata lo stato dielle Vettura , 
ohe prestane attualmente ;8eryi?ip;'f.ra;;; 
Roma e Vienna. Detta direzione imi fa,;' 
però presente, òhe, per Òireplare' sullp . 
linee auBtriaebe tali vetture debbono 
essere munite anche del frenp a vuòto, 
ed esendp ppcbissime p-ve; se ne dpvesse 
distegllere qualpuiia dàlia o^rpolajàòné: 
per riparazioni di una oerta eìntità, do-' 
vrebbesi; privare il pùbbHop.deUa eomi^ 
nioaripnp diretta, séaùia tràsbprdp, Bo-
ma-Vienna è •viopverBa per un periedo 
di tempo non breve.. ., 

, L r Diréiiòne'"'Oe(ùè?aj,e:! dIìè.i'iP'J'iSK;: 
itó ha'pejsJ.troasbiburfttp eli© lùaii mano ' 
pka VptTOnrfe^ppiisòg^eiJe;ivptti'jre,;Ì!i:r 
pprso di;«)«t]nwJ«l^;«ida(tte:'.ftt^ iepS^i' 
vizi, verrà provrewiife alla gradùblé; 
sostituzione di quelle attojatoiemie bt 
«drpplazipne.' -''_ 

In tale attesa 6 state disposto e noiù 
lì manpherà d | ;far soCTbfiÙare phe 1«/ 
pulizia delle earroaso W quBtione «I» 
•ieguità nel ittòclo più MflWftto poiri-

* • * • • • ; • ' ; : 

t i l É i Timigifli SII Mm 
orni; •:::: 

Via TREPPO, N i Via TREPPO, N. 1 

^llierq - 0|>tiscoli - Giornali - Laiydri 

•'CopoiercisJi.'-'' % ; W '|̂ ŝsc)'\:';-"'• , |^è^^ 

Meniorandiinì - intestaajioni >• Grco--

lari •* Registri - Avvisi - Cartplpe i ^ 

strale - BigUettì v̂ ^̂ ^ 

tuariè -- Annuncv^^^^i^^ 

® ® » M A 

Bseatzione agmtcM -- F)'ezzl : modkié 


